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Ne» ohflant bte dìfcipUficc per illas cuntibus. 
;> J^d circa illas baircìUlbus QuintiJ. 
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JL^À prccifìone , e chiarezza • che fenza 

coatrafto alcuno fono i pregi più Juminoli 

Jelle opere elementari > bifogna pur confef- 

£irlo, fono (late aliai trafcùrate dalla mag- 

jior parte de* Gnmatici Latini. Le iutìnitc re- 

ple da ein Aabilire, le ciaifì , le appendici» 

Je continue divìàoni, e fuddivilioni de' verbi 

fono altreccanCw' riprove d' un' afferzionc , 

eh' io per altro non ofo avanzare » che full' 

autorità de] primi letterati (i) del noflro fe* 

colo. Quanti di elfi Crematici (z) coiridea 

dì correggere, ed .illuflrare i rudimenti di 

Guarino Veronefe , gli anno anzi del tutto 

guani»e diffbrmari. Pare, che in quefto folo 

riponeiTero culto lo iludio» e gloria loro» 

. A 2 cioè 



(i) Tra quelli» i cekbri Caflruc. Bupnamici» e 
Giac. Farcir>l. ■ t ■ 

(z) Vcg£>aiì Orazione ad Ora mt9 4(i^aM dQÌ^ac» 

Ciolitt • 

I 
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cioè di Tempre più aecrefccre II numera 
de' gramaticali iofegnamenci feoza punto av^ 
vcrtire al grave danno, che ìndi ne rìfulcava. 
alle lettere. Se e(fi non aveflTero pretefo, che 
di compilare ne' loro fcricci ua' efacca, e 
compiuta ftoria dell'aurea Lingua di Tul- 
lio > farebbero leJoro fatiche, e lo fonò di' 
fatto per queflo titolo, pregevoli per ogni 
modOf e lodevoliflime • Ma il volere, che 
per un cammino sì adrufo, e difficile s'ab- 
bia a giugnere alla cognizione della medefl* 
ina lingua , egli è tanto irragionevole > quan- 
to che veggiamo pur troppo tutto giorno » 
che punto non vi fi riefce . Quanti dopo a- 
vere fiudiata quefta lingua li fei , e fette anni 
ritrovanfi poi tuttavia inetti non che a feri* 
vérla, ò parlarla > a intenderla eziandio, e 
capirla negli autori anche i più facili, e 
piani . In riguardo ad alcuni voglio qucfto 
'attribùire al loro fcarfo talento, o poca pre- 
mura d'approfittare. Ma e che diremo di 
quelli, che dotati del più fervido, e pronto 
ingegno ad ogni modo dòpo' un corfo intero 
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Al gramatica fanno al più latinizzare qualche 
pezzo italiano j ma in una maniera del tutto 
flencatai pedantefca , c gramaticale, vale a 
dire » fe vuol predarli fede a Quintiliano » ( t ) 
niente affatto latina • Conerò un mecodo d' in* 
fegnare» che il buon fenfo, e l'efperienza 
apertamente condannano, avevano gii da 
gran tempo declamaco uomini fcienziacij e 
letterati di primo rango. Tutta volta per ro-- 
vefciare affatto coretto vecchio Mema delie 
fcuole , e introdurne un nuovo , che utile 
foffe , e adattato alla tenera età fitnciullefca » 
era pur neceilario il fornirgliene di fatto gli 
elementi nella più chiara > e precifa maniera , 
che mai foffe poffibile. Pare , che foffe quefta 
una gloria riferbata al Sig. Ferdinando Cac- 
cia, i di cui princìpj gramaticali nell'atto; 
che per Sovrana Difpoiizione trqvomi alla 
cura obbligato del più preziofo depofico, che 

^mai poteffe affidarmi^, mi fcm fatta on. ^49* 

vere 



(i) *> Qui ^rammKicè loquhur , httnè aonlo^ui* 
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Tcrc d'interamente fegulcare, le di cui viflc 
Alofofiche non manco di qui fedeimenre e- 
fporre colle parole iilede di quello iiludre 
/Motore. Mi lufingo, che efamìnace ledi lui 
idee con una mente Tpogliaca di prevenzioni » 
c di pregiudizi fieno per rifguardarfi in ap- 
preflb gli elementi , che qui racchiudonfi in 
poche pagine t non già ficcome eifecco d' un 
capricciofo penfamento, o d'un genio fad- 
caftìco, e vago di novità ,ma bensì come un , 
xiiultaco delle più profonde , e ferie fpecu* 
lazioni di cotefl'uomo colto» e illuminato, 
a cui verrà forfè un tempo, in cui la Re« 
pubblica delle Lettere fi profeilerà debitrice 
un fuo più rapido , e felice ingrandimento • 

* 

^^k^ ^|#^ 
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Digitized by Googlè 



4es. 



,ja E G O JL A 

DI FERDINANDO CACCIA (i). 



(2) Tutte le Scienze ànno i fuol termlm 

p'oprj inventati da' Icro autori per V ìnjc^u imsnto 
di ejìe fetenze \ ma ic fi vuol far ufo di rjfjcfic ^ 
è di necejjìtà confefarc ^ che i Gr amatici ànno fi' 
Ufofato molto male nello Jlabllimento de' fuol termini. 

Quel di Cicerone: de Arinotele judicOj rfi? 
anOycBe è un" ablativo colla propofizione de; ma 
mn ànno mai dfc'gnata regola ifìruttiva^ quando 
fi debba ufarc cotcjio loro mal iiù^ato ablativo^ 
C0e nulla leva vìa da Arljhtile , 

Legebam dicono ^ ch^ è preterito imperfetto ; 
ma come fi può mai concepire^ che il tempo pajjì 
o^a imperfettamente y ora perfettamente^ ora più 
che perfettamente ? Noh ànno mai riflcjfo , cbc quel 
legebam non è altro 5 che un prejcntc nel pafato : 
quaado voi venille da me > io leggeva: era prc^ 

fatte 

(t) Scampata In Bergamo 1774. per Fcancefco 

(a} Ii^òii fi rip^orcanò qui fé non qu^' pezzi , cbt 
feivono a render ragione di cucco ciòt che può iem« 
^rar nuovo i<i .quefti ElenicnCt , o a togliere de' pre- 
giudizi pur tròppo inèrooòìci aellé fcùòlé ri^uacdo al 
idètttdo d* iaTegnare • 
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fente la mìa azione del leggere risila 'Vojlta ^uJfAta 
MI venire . 

Così legeram non è un pajfato più che per- 
fetto ; ma un f afiato nelpajfato : quando Voi venifte 
da me > io aveva letto . Neil* azhne vcjha fi^S'^iid 
del mentre anche la mìa del leggere era paH'ata. 

Così Icgcre pajfito nel futuro : quaiKio voi 
verrete da me, avrò lecco; la mìa azicnc del 
leggere farà pacata neir azione vojira futura del 
mentre • 

No» fanno capir bene il Jtgnìjicatcf di lege- 
rem. Legerem indicativo Jignìjìca leggerei^ e 
quejìo è un prefente ccjidizjionato: leggerei, 1;^ aveffi 
un libro : la mia azione del lerrere farebbe pr?' 
fente 5 fe jojk verìjkata la condizione del libn • 
Legerem congiuntilo Jignijica leggejjt: volebani 
quod legeres . Io voleva che tu icggejp. 

Il quod. a cui corrlfponde il volgare cfi^, 
è quello , che congiunge un verbo colF altro dettò 
-perciò ccngìuntivo: quod legam : che io leggi: 
quod legerem: che io legge]}?: quod legenm: 
che io abbia letto: quod leguTcm; che so aveJR 
letto: quod legero: che io avrò letto \ e quefio 
i il parlar proprio latino. Cicerone: Cato mirati 
fe dicebat, quod non rideret arufpcx. Ciceri* 
ne: facile apparct quod me colat. Ciceroné: 
ec'jidem illud animadverto , quod , qui propria 
nomine perduellis elVec^ ìs holiis vocarecur* 
Cicerone: quod cognitor fuiflet) quod vadinoo* 
lìium obiiflet) rogafti * TereuMi vin^ primilm 
hodlc facere^ quod ego gaudeam . 

Che fe Ji trova ut ^er c^uodj quejlo è un ira^ 

flato I 
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slato, Terenzio: feci e fervo, ut cfTes libertus 
mi hi : feci che di fervo tu m fojjì liberto» Così 
traslato te facere per quod facias . Terenzio : 6c 
quid facere in hac re te velim: e quello^ ché 

10 voglio , che tu facci in quejlo propojito . . 

Miferere mei Deus lo chiamano imperativo ; 
ma V umilijjìmo Compojitor del mifereie s' inten^ 
deva di ftipplicare , non di comandare « Meglio dun- 
que farebbe chiamarlo verbo retto 5 tol quale Ji 
parla direttamente a una perfona Jia fuperiore ^ Jia 
iifjiaie 5 JìU inferiore \ così in corri fpondenza di 
qiiefìo verbo cafo retto e- il ^vocativo , e non già 

11 nomi ujtivo.corfie vogliono certi ^ramatici Italiani, 

Abominor, aitreor^ execiorj // chiamana 
deponenti ; ma non riflettono j che quefii verbi ap» 
pr^jJo i piu^ antichi Latini erano tutti attivi iaho^ , 
mino 5 merco , exccro ^ ufati poi per càtacrefi coti 
iwce pajjìva in Jjgnificativo attivo \ per il qual 
lungo ufo fi conjiderano poi come proprj : e qui 
fuperfluc fon tutte le regole dé" deponenti. 

Ifiuit', decet) convenit li chiamano imperfonali; 
ma non j* accorgono , che fono terze per fotte di pluo , 
de.ceo, coovenio: vi s"* intende qualche nomina-» 
iivo : coelum pluit ; & nubcs pluant juftum : hoc 
decer, hoc convenite e qui f anta flicbe tutte le, 
regole degV imperfonali . 

Legete dicono i che è infinito: ma fe io dico y 
volo legere , «0» intendo mai di voler fare un* 
azione infinita, Quejlo pluttojlo che i fuddettì 
meriterebbe il nome d' imperli naie ^ poicbì- ÌQ'^r-r^* ^ 
audire, e /imi li non fono nù perfona prinii^t y hj f'n 
4Qnda^,nè terzta^ 
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Ben è veroy che cofeflì termini tanto mal con* 

cepìti ìion r se ano grave dunno alla lingua latiua . 
Quando uno intende che legcbam , le^cbaS , le- 
gebat jignìficuno : leggeva , leggevi , leg^^eva, poco 
importa con qualunque termine Ji chiamino ^ fé bene 
per buona filofofia gramaticale in cambio di cbìa^ 
marli con termini improprj\ farebbe m:gIio cbia* 
marlì con termini proprj indicanti la natura del 
vocabolo. 

Oltre I fnddetti termini tanto mais applicati 
anno i gramatici altri termini ilravaganti di ge* 
rondio , gerondim , participio , participiale j fupino » 
de^ quali è difficile intenderne il lignificato ^ falva 
il termine di participio . con cuijì vien a intende^ 
re y che il vocabolo partici pa di nome ^ e di -verbo ; 
e quejlo folo potrebbe ballare per tutti quelli fei 
vocaboli^ che fi declinano^ come nomi ^ e anno 
il cafo come verbi » Ma il gran male delle grama* 
fiche confitte in quella gran farragine di regole 
degli attivi i pallivi ^ neutri^ depone : % imperfo» 
n.il' s ni jldto , di ìuoto* ed altre . cije _}, V'jfio più 
d'intoppo ) che d' aiuto per P acqui H ' ilcllu lingua la- 
tina: fono più dijjicili da imparu Jl della lifigua 
ifiejfa: vi vuol più tempo a impararle di quello che vi 
foorrcbbe a i*nytrare ejj'a lingua . Tanti verbi fotta 
una regola^ (i) che fi potevano mettere /otto tauf 

• al* 



(0 »» Q'iici enim ptìmum ^ dicj il Si^. Facciolati , 

>» 6; i.K.-r mUiVu i«.ììia.i^i^ uuceri; ? Ac Auluaius ad neu« 

„ crii 
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gltre : dìfirìhuttì fotta regole tanti wcàholi da non 

foterjì tener tutti a memoria : redole alla fine roite 
dalh appendici fo£giunte , 

Tre anni di gramatica^ inferiore^ mediale 
fuperiore per imparare la lingua latina ; e perchè 
quefìi non ballano , fi pretende che abbiano poi dd 
fupplire per ejfa lingua gli ulteriori anni di prò- 
Jbdiu , umanità , e rettorica 

Certe usanze delle fcucle non fono di minor 
nocumento per V acqui/lo della lingua latina di 
quello y che fieno le regole fcritte . Si fa^ che ogni 
giorno di fcuola lo fcolare e componga , e fpicgìji. 
Collo f piegare ufi buon autore feconda la mente 
d' un" ottima latinità^ e col comporre vi va fram^ 
mifcbiando una latinità janciulle 'cu » e da Jiudente . 

Fu idea anche del Calepino . chj /' infegnajk 
la lingua latina (^olo col tradurre dal latino in 
volgare y e non àjì rol^tre in latino^ mentre nel 
fuo manujcrittii piccr lo ha folamcnte il lattno , e 
volgare; e l' altra parte di volture e latino vi fu 



tra rejecit: ut apud Deum fieri amat : quid tum ? 

Num effe primi oidinzs, nec alium pclluUre cafum 
,y nid quartiim ? At cft » qui iVcundi f iciat » ciqjc r c!- 
„ nitivum apponac .* uolo Thaidan uin^re tanti '.q-.i-. ì 
„ poftca ? Vis ne, cfìe primi, & Tcciìndi ? Ac Cicwio 

ad quartum refert : fi quic/jn.im amns . (Viid 
,1 deinde ? lìfFc eciam qunrri ? Ac id^'/n in l*'xuini c; iji- 
9» eie* de taudujcnl'f niultu-n te u*'.'e . Prch ^.u ! r ! 
i, Eius rei arreni cfncimui , ac vc-nd' c.mv... . c -iju^ 'u»ì' 
M dweaca prima ua^ fucile cciì iìiuk > « 
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4^^m«f^ 0 d i cjfo CaUeHnO i o da qualche altro (i).' . 

Così è cofa mala il fare /piegare *Darietà di 
autori : alla mattina uno , al dopo pranzo un altro > 
al fahato un altro ^ ora prof^f , ora poesìe^ con che 
fi vir,i a fare un mal impajio di latinità ^ che non 
farà mai una latinità perfetta , 

Gran perdimento di tempo quel molto y che Jt 
confuma a infegnare le concordanze^ le quali s* 
imparano a pura pratica fenza nè meno accorger'^ 
ftne ; e non fuccederà mai , che uno^il quale f appi a 
'i generis dica: vir bona ^ mulier bonus, tem- 
plum pulchra . 

Ma regola più nociva di quclh , che fi crede ^ 
è quella di far fare la cojlmzìone. La dijlifizione 
tanto necefiaria del nome definito^ e indefinito^ 
che fi à in wlgare coli* articolo il ^ fi fa di latini 
colla trafpofizione: paftor venit, 'vten il pajlore ; 
venie paitor, viene un pajlcre. Pater eft , è il 
Tadre ; eft Pater, è padre, Tibi dico, dico a te; 
dico tibi^ // dico. Terenzio neW Andria: qui 
malevoli veteris poetse malediàis refpondeat) 

il 



(i) Anche il Sig. Facciolati ne conofceva ì' utile 
grande , che da un sX fatco cfeicizio ne riinlca agli 
ItudìoA di iati noi I» Et Tane ( d<c' egli ) ubi puer fiiV" 
„ gulas nominum, ac verborum decliaatiooes mGfmo* 
rise mahdavic» paucafquc ilUs in univerfum regulas 
91 probe renetf quibus tanquam cardinìbus tota vem« 
tur lingua latina; quid eftt cur il»rim non ad cW- 
^ iicum Scriprorem ducatur: qucm (ine incermidione 
,0 irerfet» mcmoriis tradar, habcacquc velati unum ex 
f ir.ìlia, quicum magliari epe 9 «x auxilio £imtlikrif> 
lime loqufttur 9 acr vivat ? u 
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il qual rtfponda alle maldicenze del 'vecchio poeta 
malevolo ( era il poeta fuo ahtecejfore ) • In ejfa 
Andrìa : ita ut invenias laudein , & amicos pares^ 
inde finitamente ; amici pari^ non gli amici pari » 
KcW Eunuco : heus hcus cibi dico Cherea ehi ehi 
dico n te Cherea {dico definitamente a te) Neil* 
jlfidria: hoc primum in hac re praedico tibi: 
quefto in primo luogo tifo falere inquejlo propojtto ; 
non per farlo fap ere definii atnente a tè^ma femplice^ 
mente per fartelo Capere . Se dunque- 1 autore dice : 
venir paftor , a fare la cójìruzione fcolajiìca hìfogna 
dire paftor venie, ed ecco faljtficato il fènio . 

La TraCpofiZiione muta fcnfo anche in voi* 
gare . Altro è dire : quejlo è il manufcritto grande 
del Calepino y altro e dire : quejlo è il gran ma* • 
nufcrìtto del Calepino» 

Dice Terenzio: populo ut placerent quas 
feciffet fabulas. . . . Ora a fare la cojiruzione di 
quejlo tejlo , fecondo le regole delle fcuole è di ne* 
cejjità dircy ut fabule quas feciflet, placerenc 

SopulO) ed eccoguajiata V eleganza di Terenzio • 
[iefce pili naturale anche in volgare a tradurre * 
che piaceflero al popolo quelle favole, che 
aveffe fatte 5 che a tradurre: che quelle favole , 
le quali aveffe fatte, piaceffero al popolo. 

E* cofa certa j che la cojlruzìone fcolajlicn 
non concorda nè colla latina ^ nè colla volgare « 
Inclina molto il volgare- al nominativo dopo il 
verbo: è venuto il corriere: è morto Pietro; lo 
fcrive Antonio. La cojlruzione fcolajlica vuol 
fempre il nominativo avanti il verbo con altre re* 
gole rigor oje circa il rejiante delle voci; onde fi 

• ' • la 

f 



i 
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lo {indente deve fldur prima il latino a cofln^ 
zionc fcolafìica , e poi far il volgare a norma di 
tal cofintzionc vien a imbevere la mente d' un la- 
tìno^ € un volgare di barbara cofiruzione (i)» 
P/r tradurre poi dal volgare jn latino fiime- 
rcbbero alcuni maeflrt degno di sferzate quelle^ 
fcolnre . che per /ìf^ifìc arci in quel tempo dì* 
Vcflè, in ilio teiiìpore ; fcr //>;//;?ri?re: vo a Ro- 
ma dlcejk co ad RoiiKnn ; per /f^nifìcare ^ fono 
applicalo all;;i gramatica , ilucìco grani* 

inaticam. £ pure Cicerone dice : quae clune res in 
hzc urbe potiilìnium valente ese ambs centra 
nos fac une in hoc tempore. Cicerone: adole- 
fcentulus miks profeftus funi ad Capuam : Ci- 
cerone: ut id iplum, quod (lydet, facere poffit 
ornati US. 

Redola iiiutile è quella di far rìfolvere la 
prcpo/tztone quajt che il volgare non fi poJJ'af&m^ 
pre tradurre in latino tale quale Jta • Siccome ftu- 
deo , cs fìg>i[fìca ejfer ap^l'caio^ così lucubro, as 
Jìgn'.fica jiudUxve non già alla lucerna^ fc non Jt 
aggiunge ad lucernam . Ccljò: lìn' lucubrandum 
cit 5 non poft cibuin fed pòjl concodionem : ma fe 
Ji deve jindi^re 9 mn dopo il gibo ) nia dopo la con* 
CQ%ionie. Cicerone; «opulculuoi Ipcubratum his 

con- ■ 

« 

(0 Non oftante nitca qji : Ira dotullifi, io fon di 
p3r«n ? ( c credo benilTlTio , che fia pur quella la mente 
cici Sig. C^.ccia) non dovcrfi alFarro cfcludcre qup.lun* 
qiic* c< ftru7.'f;nc , ma fi i-ìmiMite quella rs'c uiìita a riirro 
ri^ re fc» laftict? . Mio v ire p r rifchiararc qualche 
yì'-w'-.ì I-.rinn , c f;\:ilicarn_^ !a cr.-duzir.ne , l'cmbra ciik 

Lini nccfflliiria. In qucHi foli cali dovrà ulani • 



contrafUorlbus no(3ibus: operetta fluitata quejle 
notti più còAck Svsiomo: lacubratoria Jeéèicuta 
fidta d* appoggio da Jtudtare. Se dunque fi deve 
tradurre: le cofe da te ftudiate poco giovano, 
non è ht foglio di rtfolverlo , e dire : res , qnibiis 
Ihiduifti, paiu'n juvant, quando fi può'' tradurre 
tale quale Jla: rcs a te lucubrats parum juvant* 

V opera ad Berennium : Grseci Scriptorcs » 
ne parum multa fciife viderentur, ea conquifi* 
verune, quae nihil attinebant, ut ars cognita 
difficilior puraierur. La vanità dì far comparir 
le arti più dijjiciii di quel ^ che fono , per farfi mag- 
gior credito a infegnarle ^ fi ritrova anche fuori 
de* feriti ori Greci • . 

V idioma è un abito materiale di lingua , che 
fi va facendo con replicati atti; ma le regole lino 
tin^ af l'Ile az lene fujlidiofa di mente ^ la quale ini^ 
pedifce la franchezza del parlare ^fe ad ogni pajfo 
fi deve rijlettere i fe quello y che fi dice y è con^ 
forme alla regola . 

Ma dirà il Mondo pien d' inganni y (i) che 

e tm* 



(i) Egli è un f-norn-no '.iffai difficile a fpic^'r^rfi . 
Tutto il mondo confc^ra di aver pur troppo perduti 
gli anni fuoi teneri lu quefte mal inrcfe Gramatichc , 
contro delle quali declamano concordemente gli ucì- 
mint veramente dotti; ad i^jni nicdo dalla mac^cTior 
prte dei maei^ri di fatino lo sbandirle affatto, dalle 
' icuole funi riguardarft come un grave torto che far eh» 
befi a tanti g'^and* uomini » come efli dicono , che le 
anno o compof^e t o ;i:»'>rovare • Per verità fe quefta foflo 
Hata la rc-cla di U\ ù. re d i Signori Galileo i New- 
ton» DeS'Carcesy t^ih. .iz v»:. » i^^rem^o tuttavia at« 

;* fatto 



i6 

è ìmpofpblle imparare la lingua latina fenza im-- 

parare tutte h. jue regoh; ma fc ognuno impara 
il dìiilctto fito nativo Je'tizct alcutia regola <^ perchè 
non fi potrebbe iifìpararc fimilmcntc la lingua la» 
tina^ che fu ancìf ejja una lingua volgare ^ come 
r odierna" italiana ? {i) 

Gafparo Scìnipìo nella prefazione al Mercurio 
Ouctdrtlifìgue cos) dice: cùjus rei cxperimentum 
Madriti ìubitum Petrus Vincentius Carpanus 
vir do,fl:llimus in libello Florentiac edito com. 
memorar , qui imciibitur: veritas modi, lin- 
guana laDinam intra fex, vcl oéto men'fes ante 
regulàs ^rammaticas edocendi . Rem porro 
fic geftaai narrat* In regia hifpanica iftius Un- 
gux latiax edifcendie periculum fuic fatìuui ia 

ma- 

fatto privi «Icjl'innumerab'ili vantaggi > cho pep^fli et 

à la t'il.lcfi? appnrrati, e furerrimo pure nella dcpì^)*» 
r;;b^!e «.o idizìoncdi quei fecoii . nei quali al dire da 
un ccl'.ljrt Matematico, pare che fofl'e re((aca negH 
uonii .i quRlì ilia'^i^iiidiu la forza di ragionare ( £iog* 
del Gal. Liv. 1775 ) 

(I) Queda ftcffa parità viene pure rapportata dal 
celebre Facciolati • Eccone le precife parr.Ic : „ Cun^ 
enim iile potifUnìpm dici partèm in fcbolis trcducac « 
9, quid in caiiiTa efle dicimus , ur perpetua rerum la* 
„ tinarum rraftaticne latine tamen minime difc^it ; do* 
mi vero minore multo exercifjitionc , minuTìue ?.c- 
c\!rnTa a prtrentihas , a nucricìb'is, a vernis tii-mcfri- 
csm iingna'n ; ilcquanir ? E^o certe ira m.hi per- 
nii 11. to.o , reiicllns-, ;;ngu(lor[ue [)uc'roruni 'ri iimos ini- 
me:ifj illa rcguìarum , ar)p "ndicum , rch. Iìm liin , tar- 
»• r^g'iie terrori , «toue opprimi ,ur ne rrl'pirarc- tjuid -'in 
„ pf»fTìnr , nedum^V cxplicarc , latinct^ue inturrcgando » 
fi àc rclpoadwudo navicer audere . »> - ' 
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mi.?;ni Principis filioloj cum eam In reni depo- 
nici fuiffcnt qjuingenti aurei, judiccfque capti 
^jus Collegìi Patrcs Jefujifae , & pucr fcx min* 
fìum fpatio ufque cò profeciCj ut familiare?. 
Òceronìs epiAoias, & comrnenranos Caefaris 
èxplicavet, ac magillcr de juuicum l't^nten- 
tia quin.t^enroriirn aureoriim mincrvalc accipe- 
rcc. Hujus lìmilia experinicata n]e;uoran^pÌura 
poffeiìC. 

Benché dunque J$ pojfa parare in pochi 
mejì fin%^ alcuna regola Ut lìngua latina ; tntta^ 

'vì.i anche qualche reroLt , vurcb-f breve , c facile 
fotrà gio vare all' ijlradamcnto di cjla lingua • 

PREAMBOLO, , 

A orni fojluntlvi ^ e addlettì vi ] iierhi . c av- 
€f€rhj fono i vocaboli principiali del dijcorfo ^ eJic-> 
€ome gli addiettivi fervono per qualificare t fo* 
fiantiviy così gli ayverbj fervono p^r qualificare 
i ^erbi. Pane , vino, nomifoflantìvì , biionO) cat- 
tivo, nomi addtetiìvi ^ e con quefìì addiettivi fi 
qualificano que" Jojia:::ì vi con dire: pan crttivo, 
p?.n buono, vin buono, vin cattivo. Mangiare^ 
bevere, /^'/^ verbi ^ bene, male fono avverbj'i 
e con quefii fi qualificano que^ verbi con dire ^ man- 
giar bcnci nrangiar male, bcver. bene, bever 
male, e perchè nomi^ e verbi anno più voci JT 
declinano i nomi in più caji^ e fi conjugiino i 
vtrbì in più tempii e il rejlante de' vocaboli non 

B b4 
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4 bìfofHO- Mitro } che impararne il ^(ì unificato . 
Ecco dunque ià rifiretto tutta la nojìra regola 

gramatkale : Declìnazìom de' nomi col gcuìtiv^^ 
e dativo di nome ^ e di verbo ; conjug.izi ^ne de* 
verbi con quo" tcnnlni ^ che Ji Jlimano opportuni; 
e poi efercfz'o unico di tradurre il latino in voh.fre 
tale quale Jia^ fulva quella poca varietà , cèe ri^ 
chiedono t tropi dìverjì^ la frafe , e la cofiruZitone 
diverfa. 

Quel gran ritrovato di genitivo ^ e dativo di 
nome^ e di verbo ^ che chiamo grande non per 
commendare la mia fpeculazione ^ ma per P utile 
che recai /^''W per ridurre tutte quante le regole 
de* cafii che pongono le gramàticbe a quefla fola 
facilijjìma^ che il latino abbia fempre quegP ijlejjl 
cafi^ che il volfrar italiano 

Il Calepino ebbe barlume di qucjlo dativo 
di verbo ^ mentre nella voce dice: ad cum 
fuo accufacivo prò dativo ponitur; ma ingannato 
dalla terminazione della voce credette collà comune^ 
che fia un accufativo quello ^ che è veró dàtivo . 

Siccome la voce poeta! compete a quattro cafi ^ 
genitivo ^ e dativo (involare ^ nominativo . e voca- 
t ivo plurale ^ così non dee parere flrano ^ che anche 

poetam' competa a due caji accufativo ) e dativo 
di verbo i . * 

Siccome t latini anno tre generi ^ mafcolinoj 

femminino^ e neutrò^ e gV italiani fol amente due ^ 
vutfcolino 5 e femminino , e Jìccome anche i greci 
anno tre numeri ^ Jtngol are ^ duale ^ e plurale^ e 
i latini folamente due , Jingolare \ e plurale ^ così 
pon dee parere firano 5 che i latini abbiano due 

gent" 
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genitivi ) ^ ^«<? d/itrvi in tempo che gP italiani 
anno un fol genitivo , e un fai dativo : varietà 
delle lingife necejììfriff da ffff^Kfijfèr intender con 
fottdamento la loro fiatùrt^ ? * 

" De' tropi fot ^ che fono maniere Jlravugiiutt 
dì dlre^ fi non fi ne può dar regola^ Impar.tno 
a pura pratica finza nè meno accorgcrfine ; Dice 
f Italiano : è andato dal giudice , Jenzia accoy 
gerjìy che u fa V ablativo per il dativo ; dal arti^ 
colo delP ablativo , e al articolo del dativo 

'Marco- Tullio Ciceróne viene comunemente ri^ 
putato il principale autore per la lingua latina ^ e 
la latinità delle fue lettere la più a propo/ito per 
F acquijlo di ejfa lìngua ; fielte pertanto pfr P e» 
firciziofiolajlico tali lettere^ avrà bifogno il gio* 
vine ftudente d' ejfer (ytfttfto in quefìa da princi-^ 
fio a luì difficile traduzione la quale dì 'giorho 
in giorno gli diventerà piti facile ^ fino che nel de- 
corfo non di anni^ ma di niefi arriverà leggendo 
Cicerone a intenderlo^ come fi legge jfe P italiano ; 
alla qtial perfewgne farà difficile , che arrivi mai 
chi è ufafo alla corruzione fcolajiica . ' " ' 

' Quando poi lo fcolare intenderà kene Cicerone 
avrà una grande abilità per poter pajjare con alle^ 
grezza alP intelligenza d' altri atitori , £ fin qui 
tutta la nojlra regola di gramatica , / di cui gè* 
fittivi ) e dativi di nome j e di verbo anno già prch N 

dòtto effietti fimilt a quelli di fopra narrati da 
Gafparo Sci oppio • ' ^ 



B 2 AVr 
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AVVERTIMENTO. 



5, Siccome i latini comprendono fotta nome dt 
33 J^wrff ) come fi vede in Quintiliano ancor quelli , 
che le.fcuole chiamano tropi ^ così noi compre 
diamo fitto nome di tropi ancor quelle^ che l& 
55 finale chiamano figure ^ come afferefi^ fincope , 
^5 e altre , efjendo ancor quejle modi particolari di 
j, dire^ che fi Ccoflano dalla proprietà grainaticde . 
jj Ci contentiamo d' indicare il non gramattcale 
5, col fimpUci nome di tropo finzta fpecificare in 
,5 qticjlafihtajjìi che tropo ^ che figura fia^ per 
5, non ingombrare la mente di cbifiudiacon tanti 
.5 nomi greci , riflettendo , che fi ànche netta lingua 
5, fiativu ci venijje comandato di riflettere fipra 
5, ogni efprcfjìone prima di parlare che tropo ^ che 
33 figura fia^ fi V ejprejjìotte fiìa a regola^ 0 no^ 
é ciò con quel terrore di non errare 5 che imprl^ 
mòno le fcuole ^ finXta dubbio diventeremmo come 
ignoranti e perderemmo lit firancbeXiZ>4 di par^ 
lare anche la lingua materna^ ' * * ^ 



33 
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ELEMENTI 

DELLA LINGUA LATINA. 



DE' NOMI. 

^H^^^'^ Nomi (i declinano per cafi» numeri • 
7^r^ jJ>f ^ generi. 

\y Y ^ ca(i » o (ia vamsloiii della termi* 

/^nazione (pno otto» nomiuativa , geni* 
^f- ì^ ^ 5^ '^'^^ ^' f»ome p genitiva di verbo , ddm 

^/y^ ffome, dativo di vcrfo^aceu» 

jl^^l.j^ ^ vocativo . e aòl.ftho 

I numeri fono due , fingolr.re # c plurale , 

• I generi fono tre, mafcolino, femminino, c neutro (i). 

II nome altro è foftantivo, vale adiro che fui'H.lc 
da fe , come Dorninus , altro addiettivo, che non fiMafcL", 
fe non aggiuoto al nome lòftantivo > come bonus, ffì' X ec. 

. . DLL" 



(i) Da qucfti ne nafcono i generi , comune , e pio- 
tnifcuo : così p. c, P/irens è comune a mafcliig ,c fir-m» 
mina ; e />>«^t'«j c comune non folo a malchio , e fem- 
mina, ma ancora al genere neutro. II nome poi di ge- 
nere promifcuo è fcmplicemcnre mafcolino , ma però 
cfprime iì il niafcliio, che La femmina: così /jj:f!0 CaUIU 
vuol dire ugmo miUchio» ^ome uomu femmina» 
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DELhE DECLINAZIONI. 
léQ. Ilcdiiiazioni de' nomi fono cinque • 
PRIMA DECLINAZIONE, 
(i) Mufa» ét ( f.m. ) la Mufa • 



la 

} della 

}alla 

la 

o 

dallaJ 
le 



Mufa. 



Siiig. Nom. mufa 

Cen. di no. mufa 

Gin di ver. de in ufi 

Dar. eli no. tnufdt 

Dat. di ver. ad wufam 

Accuf. mufam 

Voc. 9 muja 

Ablat. 0 mufa 

Fior* Nom. ' mufa 

Gen. di ver. dt mufis S ^^""^ 
Dat. * di no. mups 1 ^^ 
Dac. di ver. ad mufat J ' 
Accuf.' ^ mujàs le 

Vqc. ' ' . « nrtf/r ò 
/.blar. 4 mttfii éklUJ 

Così fi declinano tatti qtte' nomi » elite nel genidv* 
di nome lingolare terminano in a • (s) 



Mufe. 



(f) Le voci èie , ì&ìTC» ^^r, che da alcuni Grama» 
tici chiamanfi articoli» non lo furono mai preflfb i II* 
tini. ///V, èac hoc % è pronome» non articola. 

(2) Certi nomipre/I da' Greci appartengono a qiié- 
fia declinazione 9 ma nel Angolare ( per tropo ) dedi- 
nand pure alla greca per efempio.Nom. Gr^i/xiMr/rrt 
genit. di no. grsmmatices t gen. di ver. de grammM* 
tice, dat. di no. grammatica ^ dat. di ver. ad grant^ 

mafifcf^p accuft grawméUUBt voc. o grammatìcez 

abkc. , 
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SECONDA DECLINAZIONE. 
DttmÌHUs • / • ( tnafc. ) il Signore 



Sìag. Nom. 

Gen. di 
Gen. di 
Dar, dì 
Dar. di 
Acculi 
Voc. 
AbJar. 

Plur. Nom. 

Gen. di 
Gen. di 
Dar. di 
Dar. di 
Accui, 
Voc. 
Ablac. 



Homi» US 
no. Domini 
ver. de Domino 
no. Do filino 
ver* ad Domiuum 

ù Domine 
m Domino 

Domini 
Dominorum 
de Domi ni s 
Domi ni s 
ad Domino s 
Dominos 
0 Domini 
a Domi ni s 



no. 
ver. 
no. 
ver. 



n 

}del 

}■' 

U 
o 

dal 
li 

}dell 

}tlli^ 

li 

o 

dalli J 



Signore." 



J 

« 

I 



Signori. 



Così fi declinano turri i nomi mafc , e fcm. che 
nel genie, di nome fiagolare terminano in i , (:) 



ftblar. a grammatice , Così Ethice, ces, Logice . ces , 
Rbctorice , ces ^ Poeficé, ces. Sono pure alla greca w^tf- 
dreas , ea • JEueas , ea. Ojeas % eét% e altri (imiti nomi 
Venuti da Oriente a difFcrenza difl aomi Ronuni 
tilt Ita 9 a. Sfila , a 

(i) I nomi Deus, Presh^ter ^ Magifi^r , ed aIrH 
così terminanti in ri ànAo nei voc. la medefima dcfi« 
jienzacome nel nom. ; quelH pei » ciré ttel nom. termi* 
nana In ius come AntoHius, àaius , nel voc. terminano 
inr» Antodi» Cai» ma pie"» impit Sanno a regola. 
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Sing. 



Tcmplumt i. (neutro) il Tempio. 



tempii 

tifi.'! i l'i 




Tempio • 



Tcmpj 



Ntm. 

Gcn di no, 
GcMi. di ver. 
Dar. ili no. t^'Viph 
Dar. di ver. ad Umplum 
Accuf. tewplum 
Voc. 9 umplam 

Ablat. a Umph 

Piur. Nom, tempia 

Gcn. di no. tewphrum-ì ^^jjj 
Gcn. di ver. </f templis J 
Dar. di no. templif \ j^^j- 
Dat. di ver. ad tempia J 
Accuf. /i?f»f/* li 

Voc. 0 tempia o 

Ablat. a templìt dalli 

Così fi declinano tutti i nomi di genere neutro , cho 
net genitivo di nome fingolare terminane in i. (i) 

TLRZA DECLINAZIONE . 

, Sermo f •ttts* (mafc.) il dikorfo.r 
Sing. Nom. firmo il 

Gcn. di no. fermonts *) 
Gcn. di ver. de fermo ne S 
Dat. di no. Jermoui 1 
Dar. di ver. ad Jh-mouem J ^ 
Accun Jer7ìiouem il 

Voc. 0 prmo o 

Ablat. a Jermont dal 



Oilporib* 



Phir. 



(I' Così pure lì declinano i nomi i^ceci Dinacititn p 
^Pi'il'iium mafcoìinì, e Glyccrium, Euftocbium fem. 

Av'/ertafi. che locus . / , niAfc. nel plur. fi declina come 
Tewpla , orttfn , e che alToppofto Cwlitm, i , neutro, nello 
ftefTo plur. fi declina come Domini , orum . Così il prima 
Del plurale divenu neutro i X altro ourcoimo . 



•* •• "-a 



* 

Plur* Nom. /ermones 

Gen. di no. firmonum 

Gen. di ver« de Jermonilfus 

Dat. di no* fermonibks 

Dar. dt ver. ad firmonss 

Acc# fetmoncs 

Voc. 0 fermo net ■ 

Ablat. >v firmo»ibu$ 



} 



li 

dclli 

r 

a 

o 

dalli 



^5 



difcoril 



Cosi (i declinano tutti quei nomi tnafc. e fcin. # 
che nel genitivo di no. (ingoiare terminano in ii 

Tiwpus orti ( neutro ) il tempo. 



Sing. Nom. 

Gea/ di 
Ge \ di 
Dar. d'i 
Dar. di 
A ce. 
X^)r. 
Ab'uC. 

Plur. N; ITU 

Gen. di 
Gen. di' 
Dat di 
Dar. di 
. A ce. 
V^oc. 
Ablat. 



Tempus 
no.* . tempori t 
ver. de tampore 
no. tempori 
ver. tf^ tempus 
tempus 
0 tevìpHS 
a teviporé 
tempora 
te Jjj porti in ") 
de tewporibusS 

te?}ìporibus \ 

ves^ad t^'njpora S 
tempora 
o ti.".7ipora 
a temporibus 



no. 

ver. 

no. 




tempo % 



tempi . 



Così (\ declinano rutti i nomi di genere neutro , 
che nel genicivo di nume ringoiare terminano in a. 



QUAR 
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QUARTA .DECLINAZIONE. 

Sc.'tfas^ US ( mafcol. ) il fenfo. 

Cr9tìm di no. Jenfus 
- <9efi. di ver. de fcnfu 
thx. di no. J<:nfui . , , - ^ 
Dat di v<?r. a Jenfum S j • 
Acc» Jèiijttm 

Ablar. 4f /t'ir/Si 
Flflfo Nom. J*r fi/ut '. 

Gcn. di no. /eujituwl 
Gcn. di ver^e Jenjlinsi 
Dar» di no. fi it fi bus \ ,,. I /- /• 

D.t.diw.#//yff//«^ J 

Acc. ^ pnjus 

« Voc. f 

Ablar. Jcnjibus 
Così fi declinano tutti i homi mafc.' t é fcm. • che 
liei genitivo di nome fing. terminano in us (i; 

Alcuni nomi come Genu ( n. ) nel fingolace foofl^ 
iiidecUa»biji i nel plurale poi cosi il. declinano. 

Pian Nom. genun 1« -i 

Gen. di no. gemium \ « m | 
Gen. di Vi,'^» de gemhus / I * , 
Dar. di no. g.-inùtis \ u \^ 
"Dàt, di VQZ.adge/j.ure J 
Acc. gen ita Te 

Voc. 

Ablac. ageniùus dallc-i 




nocchia* 



QUW- 



(i) Domu.s ( fcm ) nel genir. di no. fing. fa dom 
WUtt O domi , ricir ablat. a ila^/iu . Nel genie, poi di 
no. plurale fa domorujn , u doui u u?u ,q aoii* acouf. r/*- 
Mrp/i o dota US • 



faccia • 



1 

I 



facce* 



QUINTA DECLIN AZIONE. 

Facies ei , f. la faccia • 
Sing. Nom. facies k 

Gen. di no. faciH ^ ^^j^^ 

Dat. di no. /jrrV/ -i ^jj^ 

Dat. di sttwsdfuciem j 

Acc. faciem Ja 

Vcc. ofacies o 

Ablac. a faci e dalla J 

Plur. Nom. /J/fvVj le -| 

Gen. di no. /^^//^«^n j^Ue 
Gcn. di VQi.de faciebus j 
Dat. di no. faciehus 1 ^||^ * 
Dar. di s^t,ad facies J 
Acc. facies le 

Vcc. facies o 

AMar. fnciehus dalle J . 

Così li declinano tutti inumi, che nel genitivo di 
acme iingolate cadono in ri • 

bei nomi addiettivi* 

I nomi addiettivi come Bonus < a% um * VuUber ^ 
#y tfw appartengono alla prima e feconda dee linazio* 
ne . Bonus , mafcolino , li declina t come Dtnumus , i 
Bon/r y f^m , come Mufa a .Bonum, neuc.» fi declina, 
come Tefjjpltttn , $ . Così i fuperlativi optimus $ s $ um • 
Clarijftmus , a • um • . . . . 

y^/^rr* itf r^/»» nei genitivo di dòme fa alte^ 
r/us , e nel dat. la alteri » il fecondo : così • 

I A/i ut i altri » altra galero . 

Uifias t t . uno :^ 
7>f I , t9tt , tutto* 1» 
U/lias , t 4ilcano 



^//»/ • 




sud* 


est 


um% 


UttuSf 




um% 


TotuSf 




um% 


mius , 


es% 





1« 

Nullttf, a, um t Nullius nulli ^ nìuno 
Utsr t trat um . , Utriùs , utri t chi di due 
N^' li ter ,tra ,um , Neutrius , tri , nè rano,nè l'altra* 
Uter//:if. trnque,'ufnquey trjùfque trique., Tuno e l'altro* 
Alter uter^ a,um , tìltevutrius » rntri* V uno o V- altro . j 
I nomi addicrttv^ di ere voci» com^, aUcer tmVc* 
àtacris fem. alacre (t\) ({ueWÌjiì dae voci » come 0f»»ix 
(m.) > e (fvMH.) ^j»»^ (n ), quelli /inalmente di una voce 
fola come fcltx (m ) • fbm. »e(n.) ap[jarten|^no tutti alla 
terza Declinazione • Eccone le tavole • 



$ing. Kom. 

Geo* di 
Gen. di 
Dj^t, di 
Dai di 
Acc. 
Voc. • 
Abiat, 

tior. Ncm. 

Gcn. di 
Gcn. di 
Dat. di 
Dat. di 
Acc. : 
Voc. 

Alslàr. 



. >ad 



alaeer crii crit 

no. alacri t \ di 

^z. de alacri S • 

ab. . alacri • ì. ad 
ver* alacrem » 'cre^J 

alacrem % . cr^ » 

' 0 alacer irli ere > o 

' aò alacn'i da - 

alacret b €r#tf 
no* alacrìum 
ver. <f<? alacribus 
no. alàcrìùus 

ver. a! acre s » rr/ 

alacres 9 cria 

0 alncrfs , cria o 

iii^ alacribus da 



allegro 



allegri 



Sing* Nom. o;/;;;^ 
Gen. di no. orniti s 
Gen. di ver. <Yt' o;/;/;/ 
Dat. di no. omni 
Dar. di s^v,a4 omneiìt omucS 
Acc. omucm cmne 

Voc. 0 oTiiììis omne 

Abiac. o^>VM^* 



}di. 



ac! 



o 
daJ 



ogni 



Plur- 



V 



^9 



émttfét 



■ I» 

fjia j 



tua 
ìli a 



o 
da 



I 



tutti. 



Plur. Ncm. omnes 
Gcn. di no. oimtiuni 
Gen. di ver. de omnibus 
Dac, di no. ownibm 
^ Dar. di YQV^ad O'imes 
A ce. omnes 
Vec. 0 O/inus 

Ablat. ah omnibus 

Cosi fi declinano i comparativi bre-JÌor { maf. , e 
fcm. ) brevius { ncuc. ) mediar { maf., e feni. ) melius 
( n. ) ce. ' • ' • . .... ; 

Sing, Npn. • fi^^x 

Gen. di no. fclicts 
Gen, di ver, de felici 
Dar, di no. /^/'vi \ 
Dat» di Vtuadfelicem fdìx^ 
Acc, feticem felix 



o 
da 



felice 



}• 



1 



felici 



Voc. 0 jp 

Ablat. ' a f èlice % 
Piar. Nom. - filicis fia 
Oen. di no. ftiicium . 
Gen, di ver, de felieihui 
bat. di no filicihui 
Dat. di ver tfi felhet eia 
• A ce. fi licei eia 

Voc. ^ felice s età 

Ablat. afcUcibut 
Cos^ li' declina il nome hnmerale irm; #riif » Mi» 
l^Iome numerale anomalo • 
Plur. Ncm. ' amhot aniba^àrnho 

Gen. di no. amùorum , arum t ornm\ i> 
Gen. ^ìvqtJì ambohtts, abus , obusj r^u^An^ 
T\.^ j: „^ ambobuSf abtfs , .9bus\ ^ 
x.tf atnhos , amùàSt amboS 



o 
da 



Drit. di no. 
Dac. di ver. 



y^cc. 



avibos , 



ambast ambo 
Voc. 0 Jw/i,; , 0 avih£f o ambo 

A b ì a t . ah a laho us, ah ti s , aòu$' 
Così il declina duo , dua , duo , due • 



DEI 



' DEI P 1(0 NOMI 
ProMme relativi^ • , 

SiAg. Noiiu * qui , qua i qu9d che 

Gca. di no. euius ^ 
Gen. ài wei.de qua t qua, ^i» J 
Dat. di no,' cui ' ' \ . 

Dht. di ytuadqùm* quam^^uedS^ ' 
Acc. qutm 9 quam , quod ' che,o cui 

Abbt. fird, ^«a/ ^uÒ( da cui 

Plur. Nom. quit qué, quét che 

j^en, di nò, quorum^arum^oxum^ ^ 
Oen. dì vende qui^us , o "f<w//j * 
Dat. di no. quibustò quehl 
Dsc di ver. ad quos^ad quai^ad qujtj * 
Acc. quos y quasi* qaa''che. 

Ablar. a quibtis > o a qtifeif da cui 
Qui ù traduce ancora il quale , qria la quale ec* 
Così fi declinano i fejjuenti vcc?.boIi. ' 
quìffjne qufque quodque ognuno ognuna 
iinujqu 'fqucquaque t unumqundque , ciafcheduno, una 
qui/ qui $ , qutquc , quii, chiunque, qualunque» checché 
aliquis , aiiquii , alìquod alcuno , alcuna 
quidam , quddam , quoddam un cerco » Mna certa 
quilibet , qualihet ^ quodlibet \ \*g, 
quivi qu^vis, quodvis / q«a|»y0glia 

ecquifnam , ecquanam , ecquodnam e chi mai » e che mai 
PkONOxMI PRIMITIVI. 

Sing. Noni* Ego io 

'Geo. di no« . mei i «• 
Gcn. di ver. déme S ^^^^. 
• Dat. di no. miò/\ 
Dat di vQi.sdme «e 
Acc. me me , mi 

Ablat. sme da me • 

Plur* 
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Piar. Nom. ^ »ot noi 
Gen. di'no. . noftri $ o m9firmm\ j£ 
-Gen. di ver. de no%i$ I j 

Dat. di no. nobis 
Dar. di ver. ad aos 

Acc. ttos • noi 

Abiac auoùis noi 

^ing. Nom. tu tu 

Gen. (Ji no. "I j« ^ 

G vMi, di ver. de te S 
Dar. di no. • ^ 

Dai; àìwec.adte 
Acc. te te , ti 

Voc. 0 f fi o tu 

Ablar. a te da te 

Pliir. Nom. vot ' vai 

• Gen di no. vcjìrì , o vejlrum "> _ , 
Gen. di ver. t'<?Z'/ j / 
Dar. di no. va bis \ , 

Dat. diver. ad vos S ^ ^ 

Acc, vos • voi « vi 

Voc. 

AblaC. a voùis da voi 

Gen. di no. fui 1 ,. 
Gen. di ver. de fe / 
Dat. di no. yr/^i \ ^ 
Dac. di veM</ /e i * 
Acc. jfe fé 

Ablae» ajè da fé (i) 



PRO. 



(i) I genitivi mei, tui;fui\ mofiri. vefiri, fono 
propriamente genitivi dei pronómi mems$ tmui^Jkui^ 
iiofter, vefter. PrerTo i più àntichi Latini • i genitivi 
ilei pronomi primitivi erano th^fis, mìs » vis m 
Ennio: i»gerjs cura mts efi. Plauto* tis egcat^ qui 
te careat. fcrfto: ih vece di UQhit . 
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PRONOMI DERIVATIVI. 

Meus t .0 9 uf»t mio » mia» deriira da ego vtei • 
Tuus f a 9 UM » tuo 9 tua » deriira da tu » fui . 
SttHS , H 9 firn 9 Tuo » fua , dc*riva da ft\i ifihì • 
Nofler 9 a , rim 9 noftro > nollra , deriva da uos istjlri. 
Vejler • a . «w » voftro , voiìra, deriva da vos v^Jtri • 

Tucci qucdì pronomi fi declinano » cerne banus %'a, > 
nm toltone il vocativo del mafcolino iw^'iri che fa a mi» 
NoJlr(tS9 tratti t . . 1 del non-fo paefe 

Vejiras * tr ttis ^ ^ * W voftro paci": 

Quefti due il declinano » come fdix , icis • 

PRONOMI DIMOSTRATIVI. 

Sing. Nom. ^fV» i&^r^» èoe quedi» Ha.» fto 

Con. di ver. de hoc , de bae. de boc S "i'^?"-' 
Dar. di no. h:iìc 1 ft. 

Dar. di vcr# ad hnuc^ ad bancy ad hoc J' ^ ^ * ' 
Acc. ' ' bunc i h.-ific ^ hoc qucOo, queila 

Ablat. ab hoc 9 ab bac ^ ab hoc da cifti).,<'a qli^;i. 
Pluf. Nom. bi f ha, btc qucfti , quelle 

li t""' ' ' ^ft'-.'i' 

D^r. d i no ^'i •> - 

Dat d i ver. ad hot , ad hat , ad Ltc j" * * 
Acc. bis y hai 9 bdc qiicOi , qucfte 
Ablat. ab f^is da qfti.,ùd qftj. 

Sing Nom. '/*y^ > '/y^f» ì^fum cfTo , cfTa 
Gen. di no. ipfius * ' 1 /r r a- 

GcM. di ver. de tpjo , d, i^fi, d, ipfa S 
Dac. di no. ip(: \ (T (T 

Dac di ver. ad ^p/um ad am .ad um J 
Acc. ipjum , ipfim , cfTo , cfTa 

AblaC# ili aù tu io dd eUl» , da efia 

" ' Nel • 
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Nel plurale quefto prqaome fi declina» come è^tfi» 

Così pere fi declinano i due feguenti pronomi ijle , tjìa, 

iftudt cocefti , cotefta , cotetlo , ìile , iìla , illud t^ucgli, 

quella , quello . Solo notid la differenza che dove ipfi , 

iffm 6 tffum 9 ì pronomi ìjUt ille fanno rJìuJ , ìHud, 

• _ ' . • 

Slng. Nom. fx. ea 9 id egli, ella', ciò 

Gen dino eius > diM.di lei . di ci6 

Gen. di ver. eo ^ deeatdeeo j ^ 

Dar. di no. ei . alui .a lei , a ciò . 

Acc. eum t eaw t id kit ^ lei, ciò 

Ablat. ab eo t ah ca t ah eo d« lui, da lei , da ciò 
Plur. Nom, iV, ejt t eglino > elleno » tali 

Gen.dino. ,orum^0rum^,TMm y ^ ^ ^ 
Gen, ài ver. de cis 9 €k tis J ■ 

Dat.dìno» m» dir \^ t ^ 

Acc* ias» M loro tali 

Ablat. ah ih 9 o éb eh - ~ da loro , da tali 
' Cos) fi declina idem » esdem » idem il mfcdefiaio » la 
medefinfa'j: - ... 

Ai?.:» ' 

D E I F A R T*I C IP J. 

• • • 

I participi altri fono attiti » altri padlvi • Gli attivi fono 
tutti quelli f che terminano » come » fegventi. 

l$udaps 9 4intil9 Ì>^gemSf Httit 
Landaturut 9 a, um , legumi » n nm 
Laudare 9 iandandì , iegere9 iegmdà. (i) 

C I paf* 



(i) La maggior parte d i grsmatici confidcrando di que- 
fti participi i fcli cali t iecondo , quarto» e quinto» li 
chiamano geronUj in di » do » dum 
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2 paflivi (odo tml qntìli fA^ uminu» i cerne i feguenti • 
Laudatusi^ a, um Mus^ a, um , ^ 
LaMda^Jfst f a p mm * k(giméin% um 
Laudari t e nel gen. di ¥ejr* iaudatu » legi e ,mI 
gen» di ver. Uau . (i) . . 
I ptrttcipj cesie isudaus » unfis t i^^ui • #et/i t di gen. 
tn. • fem.»en. fi declinano come fiiix» fiUeis . A qucfti 
corri£ponde il volgare t lodando ^leggendo • ovveco eJie lode 
Q che lodava * che legge » o che legg;éva . 

I participi zvmt lauduturui f^u ^mm , le^rus s u, um 
fi declinano come h^uui ^Ufurn. A quelli cor fifpoede T 
Italiano per ìodare , per leggere • ^. , ..; • 

I psrrfcip) t come iaudara , iaudoudi , iégere • Uggmdt 

cos) fi dedinaiio. 

^Sing. Ncm. Laudare allodare 

Gen. di no, 1 l^^^l^ee 

Gen. di ver* da laudando S , 
Dat.dino. laudando T ^ f^aare 

Dar. di ver* udlaudandumX . 

Acc. laudare il lodare 

Ablat. « lauduud§ dai lodare .{^) 



(i) Parimenti dì quelli participi non coiifideranfi da 
molti Gramatici , fe non i cafi , tene e quinto, che 
cfli chiamano lupini in « , e f/w . Cola voglianfi dire co- 
tefti gcrondj , e cotefti fupini , precifamente non fi fa . 
Quello bensì noi fappiamo efTere affatto inutile , e di con- 
'^fufionc pei ragazzi ii fiflare dei principi • e delle regole 

> oltre il bifogno. ^ • . ^ 

(a) Alle volte alcuni cafi di quelli particjpj trovanfi 
ufati col fignificato paflivo : Così Giuftino nel lib. XVlI. 
Arymhas Athenas erudiendi grafia mijfus . Arimba manda* 
co in Atene a motivo di e/Fervi ainmaeftrato . Virgilio •* 
filitur vitìum , crefcitque tegeuda . Si fomeott il Vizio t O 
crcfce d^ili'efrer occultato. Virgilio; dumuuium /»• 

gente s tollunt animu . Pria d' cflèr donati •* iofiiperU» 
icoao fortemente» ' ' ««fc 
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Il plurale quefti participi manca. 

I participi ,come laudatKs , a yUm , leélus , a , um (i 
declinano . come bonus y a , um . A ^uefti cortifponde V ua« 
liano Iodato t lodata , letto, letta. 

I participi, come luudandus % um » legendust 
nm fi declinano, come bonus ^ a , um . A quw'fli corri* 
fponde r italiano da lodarii , da leggcrfi . 

I participi , come ///«<^/./f7 , e nei gen. di ver. laudafiA 
ifgi , e nel gen. di ver. dtcfu , coij li declinano . 
;Sing. Nom. Laudari (i) i' cfTer lodaco 

Gen. di no. iétudari \ a* ir \ a 

Dat> di no. iaudari ad ei!er lodato 

Dat.di vttM»da$um « l9d«f« 

Acc. Uuisri Tefler lodato 

Ablat. m huftUtm dalPefler lodato. 

« Il piar, di qneili participi manca* Hotifi coqi^ U dar* 
di ver. à il fignificaco attivo . 



C % DEI 



(a) Non Co approvare la Declinazione che il Sig, 
Ferdinando Caccia di quefti participi, e degli altcÌN eome 
laudare ìaudémdi ce. Cosi ei li declina : iaudaudu^ , di^ 
come bomuMt Uudttéui^ t»s , come fenjus , us . Se 
mal non m' appongo» coteftì nominativi lauduuduni ^ ism* 
//^fftf/coi fignificato,, il lodare, l'effer lodato „ non furono 
giammai maniere di dire latine .. I nominativi, che io qui 
ioftituifco a quelli del Sig. Càccia, fpero che faranno dal 
pubblico riconolciuti per reali , e del tutto latini. Plaeép 
vocari /?^*^'. M Piacer e/Ter. hiamatoMaeftro. ^t^nUmmi 
prò Dea homorijicutn efl . „ L' efTere difprezzato per amore 
di Dio è cofa ònorevole . „ Legere , dtjcere efl bonum . il 
leggere, 1' imparare è cofa buona. Perciò g'i antichi U 

modo imperfooale dei verbi ciiiamavanlo nome» verbi . 
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D»I VERBI. 
I verbi fi cdnlugano per modlf tempi » nomerì » e per- 
tone* 

I modi fono molti» (i) ma i principali £mo quattro» 

I tempi fono tre; prefente, paffato» e futuro. 
I prefenti ione tre» prefente àjjhiut^ ^^^nfenu cùmdi» 
fthnato e prefente nel pajjktù • 

I pafl*ati fono quattro » paflàto affoluto , pafTato canJim 
manata, pafTato n^l p affato 9 e. pillato mtl ftttUf. 

II futuro è uno tblo . 

I numeri come nei nomi» così nei verbi (bnodue» fin* 
golarc , c p'iiraìe . 

Le per(one fono tre . Ega (ingoiare , not plurale reggo- 
no la perfona prima . T"» fingolare, vos plurale reggono la 
feconda. Qualunque altro nome» o pronome regge la per* 
fona terza . (2) 

II 



(1) Tra i qui accennati potrebbero annoverarfi i modi, 
imperativo , fupplicatìvo y efortatho , ( che peraltro com- 
prendonfi cfatramente nell* idea del modo retto , j otta» 
tivo , potenziale , ce. ma ci guardiam ben dal farlo in quell'i 
clementi, T oggetto dei quali è, che i giovani imparino 
il latino, non la (loria, dirò così, del latino. Per qucfl-a 
ànvi i Porrcrti , i Lancellotti , e tanti altri dottiflimi Gra» 
matici , che pure a quello titolo d' avercela compilata > me-^ 
ritand una gloria immortale •* folo è rincrefcevole , che 
in alcuni di efli abbia un* nomo di buon fenfo a defìdc- 
rare una certa qual filofoiia. gramattcale» della quale tro^^ 
vanii pur trcppo mancanti. . 

(2) Facciali però avvertire agli (colar! che qualunque 
nome » o pronome accozzato 'con uno dei detti pronomi 
primitivi* KgOi mas, tu, vot, ne prende quindi la Ibrina 
di prima» o feconda pcrfona fecondo la natura del mede* 
itmo pronome .* polFono poi per efcmpio accozzarfi : tm Pgm 
trt » mat bamines » vas iuveites ec. Cosi tutti i . vocativi 
dei nomi » fono altrettante perfone feconde* 
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Il verbo fum eS efl fi chiami verbo foftantlvo . 
Tutti gli altri verbi fono o attivi» o pallivi, (i) 

DELLE CONJUGAZIONI* 

La Conjugazìone del verbo fum ^ es , efl è lafeguente 

MODO INDICATIVO. 



Prefentt affoluto. 
Sing. Ego fum , io fonò 

r« rs 9 cu fei 

efif è. , 

Ploff. N9S jamusp noi fiamo 

V9$ fffits » . voi fieCQ ' 

fumt » fono • (a) 
Prefente €0»M%iù9ét9 . 

Sing. firem » io farei 

n fbrest tn faredi 

'fitti 9 farebbe. 



PKif. 



(i) j2t}efta femplice dividone dei verbi caiiCo adattata 
alla riàretca capacità dei fanciulli» e che pure P iftefib 
Porrecti vorrebbe » ch4 loro dai maeftri s' ìnlinuafTe » non 
è univerfalmence abbracciata . Ftfchiano tuttavia ali' orec« 
chto dei poveri ragazzi i vocaboli di neutri , deponenti » 
comuni ec. Ma fe pure cotedc voci non fono affatto inu« 
tili , ne vuote di fenfo , almeno le infinite regole , e ap- 
pendici i che alle nìedefimc Ibglionli affiggere, fono per 
verità riguardo ai Maciulli più atte a confondere» che ft 
iftruire . 

(i) In Vuogo di fum es efl dicevano i più antichi ///* 
fuh fuit , Onde in Virgilio, Terenzio, e Plauto fuat 
per Jìt non di ra^ io rifconcrafi . Citlepino nella voce fu9 
fcrive fittum antiqnlfpmi dixerunt . Il Sig. Caccia fu 
quefto princip'o , voicnJaH dire* in latino io fono ftato 
propone per gramacicale ego fum fatui , per tropo ego fui • 



3t 

Piar. Nos effemtiSf noi fareittM 

Vqs efì'ctts , . voi farefte 

forent , farebbero. 
Frefeace f»^^ paf[af. 

Sing. tfrtffw t io era 

r« rrtfx. tu m 

^nr, ««• 
Plur. Nai rrtf iwirt t noi ermmo 
Vot irath9 voi eravate 
eramt»^ efwto. 
Paflaeo ajfoiutQ* 
Sinff. fnit • io fui , o fono ) 

Tif » tu fbfti , e fei ) ft'ato . 
fra 9 fu, e * ) 

Piut. Net fuimui ^ noi fummo » e fiamo ) ^ 
Vsfuijiis * voi fofte» e fiece ) llat&» 
fueruttt, furono, afono J 
Pai&CO tomdiztouM* 
Slog. Ego futffem, io » farei ) 

2^ A/f^/, tu faretti jftatt). 
fuiffet^ . ^ farebbe ) 
Flttft Wt# fuifemut t noi faremmo ) 

V9Ìfui(fetis 9 voi farefte )ftati* 
fusffent , farebbero ) 

Paflato «<r/ paj[at0. 
Siog* fueram t io era ) 

Tu fuerds. tu cri )ftato» 
fuerat era ) 

Pluf. Nos fucramit-s , noi eravamo ) 

Vos fuerattSt voi eravate )ftati« 
fuerant. erano | 

PaflTaro futuro» 
Sing. /r/^ra , io Tarò ) 

. J« fteertSt tu fHiai ) ftatO - : 

fuerit > iarà ) ' 

Pjittr* No/ /«t'Wwr/j , noi faremo ) 

Vos ftieritist voi farete ) ftatt • 
futrittt » faranno ) 
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Futuro • 
Siflg. Ego er$, io farò 
Tu erh t tu farai 
erit t farà . 

Plur* Nos cri m US , noi faremo 
Vos erhis voi farete 

erunt faranno. 

. . . . • 1 

M O D O R E T T O. \ 
Prefence \ 

Sing. Sis t o > ili , • fii tu 

Sit ifte lia eotfni 

Piar* Simut »9t fiamo nei 

JBfiefO eftotgvof fitte ^foì • , • 

SiMf H fieno ^fti: , ' 

' Ftttaro« 

Sing* Efiù tn » liirai tu . ^ 

ifio iUe 9 farà quegli • ^ 
Pian Méte vos farete voi . ^ 

Sm»t0 iiii 9 iaraìino quelli # 

MODO SUBJUNTIVOé 
Prefente sféitità. 
Knp fim9 io (ia 
\ Tu fit9\ Vk^\ 

fit, fia*(i) 
FliiTi A^J fimui 9 . noi Hamo 
• VOi fitis p ' voi fiate 

Sinff fieno. ' 

Freff ote »ei péffai» . (a) 

Stng. 



(i) In Terenzio , ed altri Autori antichi in vece di 
firn i fis , fit trovafi fpeffi filmo ufato fiem , fies , fiet , 

(i) Quello tempo, in quanto che ci efprime la con» 
dizione del ptefente condizionato dell* indicativo, tkgUl é 

prefcntr ffd ^ajfat9 $ frefgi9$€ fem^ ticcmeocc % 
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Sing. Ego eJTemt lo 

Tu c l]esf ra loffi • 

Plnr. NÌ9^ efTemmSt noi foffimo 
Km effitis$ voi fofte 

i^»^» IblTero, (i) / 
Ptflaco a£ilitt9. 
Sing* Ego fuerimt io fii fiato 

///mV, .fi» . j ftato. 
Piar. Nosfusrimus, noi ftamo ) 

Vosfueritis 9 yoi fiato . ) ftati» 

ftteriut t fieno ) 
PaflTato / paffuto • (») 
Sing. Fjg'o fifilfam io folli ) 

TW jfuijjesf xyL fo^G ) fiato, 
/«//e^ , fofTe ) 
Plur* Nos fuiffemustmìiij^ìmQ .) 

Vos fuiffetis t voi fc»fte , ) ftatì. 

fuijfit$t , fofllro ) (j) ; . 
futuro . . , . /. 
^ Sing. 
t e " ' " i ■ 1 ■ ■ 

(i) Torre le perlone di quefti due prefsnti sì nel 
(ingoiare , che nel plurale di qualunque verbo unite cf- 
fcndo colla congiunzione chj/ì , corrifpondono ancora all' 
italiano verbale indecliri'rtbiic in and'/ , o in eudo . Sicché 
fe fi dirà ; tufft firn , cuiu fis ce. Qum ejpm , C67n ejsts ec . » 
così potremo tradurre quelli prcfenti» ciTend^ io» cflcn- 
do tu , eficndo noi , clTcndo vui ec, 

(lì Anche quello tempo, in quanto eh» ci efpriine 
la ccr.dizione del (Tato condizionato dell' indicativu» nOA 
Ù.^^ènàCo ugl .paffato t an pallata, iempliceinente . 

(3) La regola data nella nota i. di quella pag. ferve an- 
che per quefli due pafiati .Dovendo adunque tradurre in ita*^ 
Jiano: cum fuertm, t,um fuerls aj^.^emm fuijemp cumfu^' 
ijjestz , potremo 4ir fraacamente ifftnM $0 fistOf ejìmdm 
tu' jinto^ ec. In quefta maotera 4i lUre le folp perfone del 
nome dcùnntmiio'le f erfonè del verbo.. 
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Sing. Fore, qu94 fim% cll0 io ftfè ' 

FQTt , qMd fis. che to (arai 

FéTtf quod fit% chtt lari» 

fior. Fm f quod Jimut % che noi faremo 

Fort% quod fitìst che voi larete 

Foftt * qnod ,fim % che làranno ^ 

MODO IMPERSONALE 

Prefcnte • 

Fjf€t . cfTcre 
PaOato . 
Fuifft efTere ftato . 

Futuro • 
For# . dover cHTere . 
Così declinano ancori y verbi dtfum dtiS » édfum % 
mdts , prdfum , ^r^ffx er. 

Così pure fi declina il verbo polfum potes , che per al- 
tro nel prefentc condizionato delP indicativo fa fojptm $ 
fojfes ec. , e nel prefente dell' imperfonale />o^ . 
^ Le conjugaziooi deg,U altri veibi ioao quattro» 

PRIMA CONJUGAZIONE» 

Laudo , as , are » ( attivo ) 
Laudor » fii/ , ari » ( paifivo } • (i ) 

MODO 



(i) Se per prima, e feconda conjugazione nonmet- 
tiamo i verbi delle fcuole amo , doceo , quefto non è per 
deilderio di variare» ma perchè crediamo che a afìio pro« 
priamente non corrifponda amate .* a doceo infegnare . Par- 
rà quella ad alcuni una foverchia delicatezza , ma non iO 
parrà per avventura a quelli , che fuile tracce dei chia* 
rillimi Autori Girard » e Beauzée foftengono » che » l' abon* 
t» dance òitt mots ne fait pas la richefie de la langue , qu' 
M ancant » qu' elle a pour origine la diverfité 9 Se V abon- 
m dance det jdées» » Synonimes Francois à la Haye 1770* 
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MODO INDICATIVO, 



Sing. Ego 
Tu 

Piar*' IJoi 
V0t 



hudé 

laudat 

Uudatis 
isudamt 



cu lodi' 
loda • 
nm lodiana 
voi lodate 
lodano* 



Prefente thftdi%Ì9uat9 . 
Siog. Efi0 iaudarem io lo^Ierei 



Piar. Nos 



Tu 

* 

Piar. 1^0$ 

V9S 



laudarti 
laudaret .i> 
Uudarèmus 
iaudofifh 
laudayent 



tu loderefti 

loderebbe • 
noi loderemSM ' 
voi loderete 
lodarebbero* 



Prefente ucl faféU 
lau4^ham io louara 



laudabas 
ìaudabat 
laudai amui 
lnudahatis 
Uudabaitt 



tu lodavi 
lodava « 
noi lodavamo 
voi lodavate 
lodavano • 



(i) Il Sig. Caccia diftingue quefto paffuta ajfoluto in 
pafsato , e pafsato lontano . Eccone le diftinte conjuga- 

. zioni pafs, ego habeo laudatum » io o lodato , tu habes 
laudatum , „ tu ài lodato ec. pafe^ lontano : ego laudavi 
io lodaiy tu laudavifti , f « hda/fi , SoiViene eflerne ripiena 
Ja lingua latina di qucfti pafTati èaheo laudatum , habeo 
UBum ce, Plauto .• yj/r/j tam habeo diéfum Cicerone: qua»^ 
tum ex tuis literis habeo cognitum . Cicerone btllum qu^d 
babet j'ufceptnm confulutus cum tribunatu , Cicerone: 

fatis hoc tempore de Cétjarc haèeQ di0fém • Cicerone Ch* 

dii 
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Sing. 



Flur. 



Sing. 



Fior. 



Sing* 



Sing. 



Fior. 



Egù 
Tu 

Nos 

V9S 



Ego 
Tu 

Nos 
Voi 



Ir 

Nos 
Vos 



Ego 
Tu 

Nos 
Vos 



> 4^ 

laudavi 'US Mti» # ' M è ) 
ìaudavifii tu Iqdafti « # ttf li ) 

laudai Wòt* o %k )lodaiti 
iauitavimut noi lodammo» « noi abb.)^^'* 
lamdawtfiis voi lodafte t #«oi airère) 
laudaverumti{s) lodarono è iapo ) 
PaOMo 



loda»* 



io arrei ) 
tu avreftl } 
avrebbe ) 
ibi avremmo ) 
voi avrefte ) 
avrebbcfo) 



iaudaviffem 
iauJaviffks 
iaudaviffet 
Ìaudav(ffem99 

laudavi (fesis 
laudaviffeut 

Paflàto mtl pisfat» 
Uuàaveram io aveva 
laudaveras . 
laudavsrssi . 
laudaveramut 
lauJaveraSis 
laudaverauS 

PflfTato uel futurù . 
laudnvero io avrò 
laudaveris tu avrai ' 
laudaverit avrà 
laudaverimus noi avremo 
laudaveritis voi avrete 

laudavtriuà . aviMOO 



tn avevi 
nveva 
noi avevamo 
voi avevate 
avevam^t 



) 
) 

) 
) 
) 
ì 



) 

{ 

) 
) 
) 



lodato. 



kdaio* 



dii animum profpeéìum halteo. Peraltro non mi pare» che 
in virtù dei citati efempj di Plauto » e di Cicerone fé oo 
debba di cotelle maniere di dire fifTare una regola gene^ 
rsle t che amniccu la (ii^li^zione nella lìngua latina » co* 
me ncliMtaliana • di pa^Tato prodlmo , e pafTato rtmoto • 

(i) Se laudaverunt è il gramaticale, o Ha proprio t 
laudavere , e laudar UM$ faraoiio tropi , di |^C4u4' uio ^ref* 
io i Foeù* 



I 



44 

> « Facarò 
Sing. Ego ÌéifdsB0 io loderà 
Tm UudMf tu loderai 
Uudsbif loderà» 
Pian N9i Uudabimus noi loderemo 
. Vos iattdaòifii voi loderete 

iaudsbuBt kderanoo • 

MODO RETTO. 

« 

Prefeme. 
Siiig. Lauda tm loda 

Lttttdet lodi 
Ploiw Lamdemusms lodiamo noi 

Laudate lodate 

Laudeat lodino • . 

Futuro • 
Sing* Laudato tu loderai tu 
^ 'Laudato ille loderà colui. 
Plur* Laudatoti vos loderete voi 

Laudaut9 UH loderanno qaelli« 

MODO SUBJUNTIVO. 

Frefence ajoiut^. 

Sing. Ego laudem io lodi « 

Tu laudes tu lodi 
laudet lodi • 

Plur. Nos laudemus noi lodiamo • 

Vos laudet is voi lodiate 

laude ut lodino • (r) 



Pre- 



(i) Credo, che tu lodi credo quod Ir.udes ( grama- 
ticale ) credo ^ te laudare ( tropo, 1' imperfonale per il 
inbjontivo . ) Voglio che tu lodi : volo quod laudes ( gra- 
maticale ) volo • ut laudes ( tropo » ut per quod ) • Pì:o* 
priamence quod 9 che» ut 9 comet 
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Frefente nel pajfato . 
Sing. Ego laudarem io lodaffi 
Tu laudares tu lodaffi 
laudant lodaiTe , 
Flur« N(7X laudaremus noi lodafiino 
Fa/ laudantìs ?oi lodafte 

laudàrmt lodafTero (i) 

. . 'PaiTttO ajfoluttt , 
Sing. iaM/isverim io abbia ) 

iandmveris tu abbi ) * 

UudMverìt abbia ) i^j^^^ ^ 
Piar, ^«x Undavtrimns ni%\ abbiamo ) 
' Voi iaudaveritis voi abbiat» } 
hudavfrint abbiano ) 
Paflato mii pmffato . 
Sing, Eg9 iaudavifem io avelli ) 
T» iaudaviffìts tu avelli ) 
laudavijfet «veffe ) 
Flur* Noi Uudsviffemus noi avelfimo ) lodato* 
Vjtf léudavifjetis voi avelie ) 

Uudaviffemt mveflero. ) (2) 
Futuro • 

Sing* Fm ' f»od laudem ^ che loderò^ 
F#r^ quod laudes che loderai 
FoU quod laudet che loderà . ^ 

Piar* Féf9 quod laudemus che loderemo, 
Fore quod laudet is che loderete 
Pori quod , hudent cl^e loderanno. (3) 

M • • • 



(1) Vcggafi la prima nota alla pag. 4^. » 

(2) Veggafi la. terza nota alla pag. 40» 

(3,) Fore quod gramaticale , /or* f/^» tropo : credo fori 
quod laudem grajnaticale»..Cr/dfa» anx Uudaturjim ejn 9 
tropo • » ^ . 



MODO IMPERSONALE. 
Prefence» 

Laudare lodare . *• 

• t 

4 

tMmdamjfi mr lodato* 
Futuro* 

lamd»furum effe tfAVr per lodtce» 



Oasi fi coniugano tutti i vertii attivi r e paflivt.» che 
aelia feconda perfona del prefence aflòluto delr indicativo 
teaninaflo in » • nel preftnca dell* Imporfonale ia «re • 



LMJDOR IMDARiS PASSIVO. 
MODO INDICATIVO* 

• 

Sui^ ' Eg0 Uudor io fono ) 

Tm immdnrh tufei ) ledalo* . 
iaudafur ^ • ) 
Fllir*» Nos landamnr noi fiamo ) 

y^s laudamìnt voi fiere ) lodati* 
iaitdaMtur fono ) 
Prefence condizionato • 
Sio^ Ego laudarer io farei ) 

T» laudareris CU faredi ) lodato 
laudaretur farebbe ) 
Pllir* Nos ìaudaremur noi fa'-emmo ) 

V9f Inndaremtnì ftrefte ) ledati • 
taudarentur farebbero ) 
Prefence »#/ pajfat», 
Siif* '^9 laudahar io era ) 

IjO- laudai ari t CU eri . ) lodato. 
iaudabatur eca ) 

Piar. 



PlUfé Nox lauiahamur noi eravamo ) • 

YéS laudahamiui voi eravate \ lodati* 
laudahantur erano ) 
PafTaco affoluto . (i) 
SÌQg« Ego laudatus fum^K) fui io fono {laro, o fui) 
* , In lauddtus es, o fu//ti tu lei ftato,o fofti )lodatO« 

laiidatus eji fuit è ftarc,o fu ) 
FUr. iV^/ /andati /uwus,o fuimus t noi iiamo fiati» 
0 fummo ](;dati 
V§S liiuJati efiis 9 o fui[lis 9 voi liete ftati» 
e fofte lodati 

laudati fuat % o fueruut \ fono dati» 
0 furono lodati . 

PaiTa to < 0 udi%iù nato • , 
Sing. Ego iaadatut /hrem io ùtet - * fttco ) 

T«r taudmtitf finre$ vi iàreftl ftaco nodatOi 
iaudatutjiret farebbe ftato») 
Pliir, N9i laudati tjfemui Dot faremmo ùitì ') 

V9$ ÌMud/tti fffffh voi farete. ftati )lodatk 
laudati fwut darebbero ftacl •) 
Pacato ttfl faJTéto . (2} 
, ' / Sing. 

' j — — ..i— « 

(1) Anche qoefto tempo vien diftinto dal Sig. Caccia 
in p affato . e papato hntanoi PafTato Jum laudattfs t fo- 
no flato Indaro . PafFato ìpnMoo laudatui fué ^ fui lodato. 
£ si cotefta diftraxione feml^rami qa) molto giudiziofa » 
comecché non creda per ora opportuno il f^r]a avvertire 
agii fcolari* Anzi per ml^ avvilo può quella ^ìflinaìone 
àt:\ /upif e fui aver luogo anclui la ttitti ouei vetbi at« 
tivi , che ànno V inflefllone, come ìpaffivt. Così per efea* 
pio : Ego hcutus Jum .paffato profumo t» io ho parlato »« • 
£gà hcutus fui , pa/Tato lontano , „ io parlai . n 

(2) Sembra il laudatus fueram un paffato più rimoto 
del laudatus eram . Il Sig. Caccia crs) li dìflingue. t^i^ 
laudatus eram ,\o era ftaio Iodato, Ego Inudatus fueram 
io era già flato lodato . Cosi laudatus » Uxk flato lo« 

dato » hudétut /uno iaiò aià flato iodata • 



4t 

Sing» • Sg9 iaudatus eram, ofueram , io era ftato) 

2» laudatus eraSfO fueras . tu eri ftato) lodato. 
laudatus erat, o fuerat , era (lato) 
Plur. Nos laudati eramus,o fueramustnoi eravamo)^ . 
Vos laudati eratts t ofuerutis t vo/ eravate)j , * 
laudati erant 9 o fuerant^ erano ) * 
PafTaCo nel futuro . 
Sing. ^"^^ laudatus ero, o f aero io faròftato) 

Tu laudatus tris, o fuerit cn farai ftaco j Iodato 
Uuds$us erit» o fuerit^ farà ftato ) 
Plur. N^/ Ìaudaiimmus,ofitmmM$,nmikrenio) ^ . 
Fb# /i»W«#ì #ri>/V, o fiteritis, voi ^«etc) ."" 
Uudsti ernmi t o fiterimt 9 faranno )^^* 
Fiitaro. 

Sing. Bg9 idudahùTt io farò ) 

Tu létudahiris » tn fatai ) lodato • 
luudMtur » farà ) 
Plur. Nos landakimuff noi faremo ) 

Vof Uudubiminif voi farete ) lodati «(i) 
hndéhumtmrt Càranno ) 

MODO RETTO* 

Ftefentc • 

Sinf« Ltuderis fu , fiì lodato tu 

Laudetur iilif fia lodato queglf. 
Fior* Laudemur nos» flamo lodati noi 

Laudemini vos , fiate lodati voi ' 

Lfiud^ntur iUt, fieno lodati ^uelli^ 

Fm- 



^^^^) Facciafi avvertire ai Giovani , che laudaris , 
darcris 9 laudaharis, laudaherts fono i gramaticali , e che 
in vece di quefti per tropo » vale a dire maniera dì dire 
non propria, ma figurata ii fU^ dire laudare • laudarerc, 
luudabafc » laudsùere. • x 



Futuro. 

Sing» Laudator tu » farai lodato tu - ' 
Litudat9r illc , farà lodato quegli 

Plur. Laudabimur nos » faremo lodati noi 
Laudaòimiffivos tfstreie ledati voi 
Laudamtaril/i 9 faranno lodati ^<^ue ili • 

MODO SyBJUNTiyO* 

Frefente afs9luto . 

Sing. Ego lander , io fia ) 

Tu lauderis 9 tu fii ) lodato* 
laudetur , fia ) ' 
Plur. Nos laudetnur , noi fìamo ) 

Vo$ laudem 'tni% voi fiate } lodati • (l) 
laude ut ur i fieno ) 

Prefente nel pa/sato . 
Sing. bgo laudare}' , io folli ) 

Tu laudéferis , tu foflì ) lodato • 
iaudaretur, foffe ) 
Plur. N0S Uudaremur , noi fodimo ) ' 

V§$ landsrgmM'f voi fbftcf ) lodati • (a) 
Uudiir€Étmr\ fbflèro ) 
PaflTtto mfsoluH . 
Sing. Eg9 UudMtui firn , o fuetim > (3) io Ca ftato) 

Tu Uudétus fa 9 o fuerh » tu fii ftato)lodato» 
isM4éitMs]fit 9 o fuerif t fia fiato) 
Plur» S§s iaudéti JmuStO fueHmMitnoìù^mofM) 

Vos Uudati fais 9 o fuerhh 9 voi fiaHe fiati ) Iodati • 
Isudmfl fimi 9 o fueriut » fieno fiati) 

D Paf. 

(1) Che io ila lodato» qmod iauder, gramaticale» me 

tamdari, tropo. 

(a) Veggafi U prima nota alla pa|. 40, 

(3) LaudBtusjtm , io fia fiato lodato. laudat»$ fui^ 

rim io iia già fiato lodato • 



% 



V 



PafTato nel paf$at9 , 
Sing. E^o liudatustjsem ,o fuij5em (i) tofoffi 

Ti^ lfiud:(tu5cjs.'s , ofuifies, i^lìl Sodato. 

Isu.Iatus cjset . o fu 'ijìet, ^ fblTe ) 

Plur. Itudati ejsemus , o fuiftemutf «pi foffimo)^^^^! 
Vos laudati tfsetis^of uìjsetis ^ Voi f afte jj^j^ji 
/^«/to/ , (ì; ofuifsewP (}) fbflifo) 

futuro. 

Sing F<?rc , ^//^// AMr</(pr » che f^rj^ ) 

Fare , ff/<?/l Untkfh ^ cl|t ftfw) loam» 

F^'r^» f<^^^ laude f Uff che fari ) 
Plur. Fore, quod hudmur^ che faremo ) 

Fore, quod laudemìvit che farete ) lodati, (-f) 

fi^r^ f q»od laudfntnr p che faraano ) 

MODQ IMPERSONALE. 

Prcfentt, 

l§udarì 4eiftr lodato. 

PaflTaco , 

L§nd0tm ffii* o fu'fi^ f «ffw ft*«© lodato, (5) 

Futuro , 

Laudandtm *fi^ > © landatum irU dover cfTere lodato , 
Così 11 conjugano; tutti i verbi pafllvi , e attivi , ch^ 
nella feconda perfonà del pcefenu afToluto dell' indicativo 

terminano wifWff e oel pr«fcow deli* iojperfonale mari^ 



(l) Làudatus elfem , io £(,(6 ftatp Ip4f>j0, hudé$U$ 
fuìff^rn io fofli già ftato lodato. 

{^) Vpggafi la terza nota alla pig. 40. 
(3Ì Credehajn me laudatunt effe y tropo: credeva che 
io foOI ftacp kdato. frudebam» ^uod hudatus ejfempgs^ 

jnaticale . » f 

(4) Fot e, quod huder , gramatipale > fore Ut landtr 
tropo l&udatum hi , tropo. 

(5) Landatum eff'e effwc ftatO IqÌAÌQì iaudatHm /0ff0 

«Acce $i4 ila(o ied&to^ 
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SECONDA GONJUGAZI0N£« (t) 

Tefjeo , es f ere , ( attivo ) 
Teneor » tris » eri , ( paflìvo ) 

MODO INDICATIVO, 

Prefciite affoluto • 
Sing. Egò teneo p io tengo ^ 
Tu penes » tu tieni 
fenèf , ' tiene . 
Flur. Nostefffmuf$ noi tenghtamp 
yosttuetis^ yoi tenete 
fiuinff tengono . 

f refento €§9d$zU»at0 . 
Sing. Egotenmrtm^ ' ia tmel ' 
Tu teueres9 tD terretti 
femìrett * terrebbe • 
Plur, Nos teneremut 9 i|oi terrecamo 
temeretis, yoi terrete 
Uturentf terrebbero • 

Prefeete nel pagètQ^- • 
Sing. &e ftnihsm , io teneva ' 
Te tenebas tn .teisr|(|; 
tenehàft ^''^eneya*- 
Flar.iVaf teuehamui^taÀ jten eee n ia ■ ' . 

Fe/ tenebatis t ' yo| tenera» . «: 

temebamt» tenevano t 
Pafiaeo af^lm:, 
Sing. F^o , io tenni t e'io À ) 

tenui fli ^XM tcnefti, tu ài ) tenuto.* 
$e9uip9 feàné. o k ) 

P a Plur. 



(i) Tutte le note appofte alla prima coniugazione 

inno pur luogo io ^uefta» e nelle alue frnéttti* Rii* 
sregganli. ■ 
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Piar, tf'ff tenuìfMus t noi tenemmo » 0 noi abbiamo) 

Vos Unuifiis f voi renette, o yoi avete ) tenuto 
tettueruftt i tennero, o ànno ) 
PafTato condizìonafo • 
Sing. Ego tenuifsem , io avrei ) 

Tu tenuifses , tu avrefti ) tenuto • 
tenui/set y avrebbe) 
Flur. Nos tenuifiemuit noi ivremmo ) 

Vqs tenuifittitf «oi«avrefte ) tenut»f 
$0HUtfs€nt$ ftvcebbero) 

Ptflato nel fafsatù • , . 
Sing. Fgo unuerém » io «vevi ) 

Tm unueraif tu avevi ) tenott» • . 
tennmtt aveva } . « . 
Flnr. Not umutritmus » noi avevamo ) 

Vot unneratk ^ voi avevate ) tenuto* 
UnuifBHtt avevano ) 
PafTato nei fn$nro * 
Sing. Egù tenuità» io avtò. 
Tu fenufvht ìA -avrai 

tennerit » avrà . f^^tmto 
Ptó. Njs tenufrimas^ , noi avremo ? 
V9$ fenneritiit voi avrete 
fenuerintf avranno) 

Futuro. * . . 
, Sìn%i 'Ego tenero f io terrò . . 

'Tu tenebis , tu terrai , . , 

teuebitf terrà , / 

Plur. Nos tenebimus , noi terremo 
Vqs tenebitis » VOI terrete ' 

tenebuut » * terraono r . v> 

M Q,D O R £ T T 

Brefente. 



Sing* ^ene tu , tieni tu 

Teuent bic 9 tenga ^uefii f 



Fior. 



* iù4. t eneamus tt0s$ tenglilamo coi 

TeneU vos, tenace voi 

Tgneat$t àlii » tengano altri . 

Futuro . 

Sing, Tenet 0 tu . terrai tu 

Tentto aliquis , terrà alcuno . 

Flur» Tenetote vos » terrete voi 

Tenettto alifuÌ9 terranno alcuni» 

MODO SUBJUNTIVO» 
Prefente ajfoluto , 
Sing. E^o teneam io tenga . 
2ii teneas tu tenghi 
t§M9ét tenga 
Fior* Hùi Uneamui noi tenghiam» 
V9$ Mt0fis voi tenghiate 
femtMnt tengano . 

Prefente nei péj^t^^ 
Sing. Bp Umérem io teneffi ; * 
Tm umreg tv tene(& 
frji#r#f tenefle • 

nnr* Nùs unerimut noi teneffimo 
f># U9irnit voi tenefte 
teitiriHt teneflero ' 
Fallato sffhiuto» 
Sing. tewutrtm io abbia -y 

Ili tenutris ta abbi l* 
fenuerit abbia } 

Fior. /V^i temuerimus noi abbiamo 1 tenuto. 
teuueritif vc^ abbiate | 
tenuerimt abbiano -1 
PafTato n^/ pajfato . 
Sing. Ejja tenuijfem , io avefli 
Tìv tenuijfes ^ tU aveflI 
tenuiffet , avefTe 
Piar, iV(?f tenuijfemus noi avefTiaio tenuto. 
Kpi tenuìffetts^ Voi avefte ♦ 



Futuro- 

Sing. Fore , quod temam , che tmò^ 
Fore , quod teneés , ci»^ Xttak 
Fore t quod teiHett't » che terrà • 

Flur. Fere, qucd UwféBmuSt «ile Wtmtm 
Foret qu9i fiMf^fis 9'' €^ Mieue 
Fore , qu0d tnm^nt • che mìmmo • 

MODO IMPERSONALE.' 
Frefeorr 

Piifito* 
Tenuìfit " mrtfniico. 
Bvipro»* 

TtntnrMm 9fff» . «flTeet pet cenere • 

Così il conjùgaiK^ tnttl i veHu aturr» the* nella feeon*- 
da perfona del pref. alToIuco deU* indie* teralinaiio in tt$ 
• nel prefente dell* ifn^rlìHìale kìèr^. 

Ciuà ancore fi tionjuga il verbe fefivo Ucto^^ts* cui* 

itum . ^rf t Effer prezzato ìaU' incaico . 

Cosi an(Ìota il Vetbo gaudeo , ef\ ma in rutti i tempi 
mflati fi confugt, come teneor . Ms ♦ Ego gavifus fum , 
\sà mi foà rallegrato « ^^^Ui fi$i$ io mi rallegrai ec- 

TEèìEOR T£N£RiS PASSIVO. 

MODO INDICATIVO. 

Frer. aJfoùOù, 

Sing. Ego teneor , ia fon J . , 

Tu teneri s, tu fei ) ceiiuto» 
tenetur i • è ) 
FJur. Nos tenemur r noi fiamo ) 

Vos tenemini » voi ilece ) tenuti r 

$ffte»4Uf9 fono .) . ^ ^ 



9S ] 

Pref. Condizionato» 
Sing. Ego tenerer , io larci ) 

Tu tenereris t tu firefti ) cenuc^^ 

teneretur t farebbe ) • • .> 

^Plar. ^os teneremur i noi farommo ) ■ • 

Vos tetferemifti , voi farefte ) tenuti*' 
ttiterentur , farebbero ) 

Frelente nel pajfato *• 
%ìtig. Ego tenehar V io era) 

Tu teuebaris » tu err ) tenufov 
Éfwehuiur t ^ M > 
Fior* Ifos femeàamurw tioì eYWsofo } 

Vùf ttmebsmim r voi •rmtflr } r«tt«tl 
UaeàamtuTt erano ) 
Faflaeo affhtufs^ 
Sing. £]^<> tenfusfum » o /^f » io Ibno ikcxy» ^fiii cenato ^ 
Ti» r^flfrirf es » o fuìfii^ m&t (lato , •'fbfti tenuto • 
reivriv^ #/^». o /«il'* è iMo». fu c»«iuo «. 
Flufr ttmtijkmmg^ ofkèmmtf mt ilaafofttti * 9 fumai» 
tenuti 

Fo/ tenti efiif » o /«i/ffr » Vùk ficee dati , 0 folie tenuti < 
untifitut 9 ^fm^funtf §m» AìcI » m&mM cenutt«> 

PalTato Coudiiùot$ato\ 
Sing. Bgo feufug firnm r io At^i ùzto } 

Tu teutuf/òreff cor ftrefti Htm > CMimv 

teutus /href, farebbe ftatol» 
Flur. Not retiti elfemuif noi Iare0imo ftaCl ) 

Voi tenti èffetist voi farefte ftact ) tenuti^ 
Unii foremv éàséàt^w ftasa \ 

■ 

Faflato net pafato , 
Sìag* Ego tentus eram , o faeram , io eraH'afo ) 

Tu te»tus eras 9 q fuetas , tu eri ^aco ycenUtOr 
tentus erat , q fuerat y era ftato ) 

Fior* ^QS tenti eramtiiy p noi era vanto ftati) 

Vqs tenti eratis f q fitui'atti , voi eravate ftad) tea? 

te/Hi eraut r 9 /um'sut $ - ccaao* . dati) 

Paft 
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• Fàfiato nel futuro . 
Sing. Ego te ut US ero » o fu ero , io farò ftato ; 

71» tentus erist o fuerts, tu farai (lato ) tenuto • 
tentus eritf o fuerit, fari (laro ) 
Plur. Nos te»ti erimus» ofktrimus /noi faremo ftati ) 

V0S t§mt$ iriiis 9 o/uerifis i voi farete ftaci ) tenuti* 
tenti 9ruwtt o/knintp faranno flati } 

Futuro • 

Sing. i^o temihtr » io farò ) n 
Tm teniheru% . tu farai) tenuto « 
temhitur » farà ) 
Plur* Not tenehimnr » noi faremo ) 

' V0t teuihimw t voi ftrete ) tenuti. 
ttuihnntur^ ikninno ) 

MODO R£TTO. 
Prelénte. 
Sing. Temarit tu » fii tenuto tu . 

Tematur iiii t lift tenuto quegli • 
Piar. Tentamur ms > damo ^nutt noi • 
Teff eamimi vos, Hate tenuti yoi. 
TeMittttr UH» ùcno tenuti quelli a 

Futuro . 

Sing. Tenetor tu , farai tenuto tu • 

Tenet or ille , farà tenuto quegli ^ 
Piar* Tefiebimur nos , faremo tenuti noi . 

Tenehimim vos » farete tenuti voi . 

Tenentor hi » faranno tenuti quefti » 

MOOQ SUBJUNTIVO* 

Pref. afsoluto» 
Sing. tenear t io ila ) 

Tu tenearis f tu lìi ) tenuto. 
teneatur* fia ) 

Flur. Nos teneamur, fioi Hamo ) 

VÒS tenenmini y voi fiate ) tenuti* 

te»ea»Sur 9 fieno^ ) . . 



t 
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Prcf. nel pafsMto . 
Stng. Ego temi ci' , io foni ) 

Tu tenererist tu foilì ) tenuto. 
teneretur t fofle ) 
rjur. Noi teneremur t noi fofCmo ) 

Vos tevernmini p voi fofte ) tenuti • 
tenenutur^ fb/Tero ) 
Paflàto affolttto. 
Sing. Eg9 temtus firn , o fuerim » io ila ihto ) 

Tu tentus Jìs t ti fuerh 9 tu fii fkio ) tenuto. 
. untus fii 9 .0 ftterit t fia fiato ) . 
Plur. Nos temti fimui , o faetìmus % noi iiamo fiati ) 

Vq$ unti fitti 9 ofueritisp voi iiate fiati jtenati. 
tt»t$ fint , o futrimf , fieno fiati ) 
Paflato nel pajpgia. 
Sìng^Ego tentus tffim » o fuifftm t io fodi (lato ) 

1» teutus effeSf o fuifes , tu f' (Ti (lato) tenuto*. 
r#lif«f èffetp o futjfett • fcfTc ftato > 
P]ur.^^9^ t**^* ejfewus, o fuij/hnus, noi f(ATìtno ftati) 

fiw effe ti s, o/uiff'eiiSp ?oi fofte ftatijtenvfJ. 

tenti ejsent » o fuiffent , foifcro fiati) 

Futuro. 

Siog. Fare , ^uoJ tentar , che farò ) 

Fore, quod tenearis , che farai) tenuto* 

Fore , quod teaeatur , che farà ) 
Piur. Fore, quod teneawur che faremo) 

Fore, quod teneamittì , che farete ) tenuti* 

F^rtt qu9d teneantur, che faranno) 

MODO IMPERSONALE. 

Prefente. 

Ttneri, cfler tenuto 

PaiTato . 

Tintum e/se. cfTcre fiato tenuto». 

Futuro . 

Tenendum ejie , o teff tura hi (iudccl.) duvor effec tenuto 

Cosi 
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Così fi coniugano tutti i verbi pallivi , e attivi , che 
nella feconda perron»del prcicnce afToliuo deli' Indicativo 
terminano in mx. 

TERZA. COH JVG AZION E 

Lgg^r h $ if€ ( attivo )' 
Lig0rr ffii r ( paflivo ) 

UODCf INDICA TI va,. 

. f teC 0f$9lUtO r 

Siog. Ego lego r io Teggof 
Tu L'gis ff tu* leggi' 
legif. legge- 
Fior. Nos iegimusr» noi fegguiiw 
^ef. degitii r voff Ivggeco 
Ìegt$ ut t leggono • 

Sing. Egù Ugenmt io leggerei 
Tu legerer, to leggerefti 
legeret , leggerebbe 
Piar* Nos h'geremus , noi leggeremmo^ 
VfS Icgeretis , voi leggerete 
legcrent ^ leggerebbero' 
Prcfcnte nel pafsafo* 
Sing* Ego legebam t io leggeva 
Tu legehas t lU leggevi 
legt'hnt t Icgg. va,. 
Flur. Nos l:gchamu$ , noi leggevamo» 
Voi Icgch-ìtis^ voi leggevate 
legebaut , leggevano* 
PaflTato af] aiuto , 
Sìng. Ego hgi 9 io ledi . o io h ) 

Tu i'^gìlìi r tu leggerti, 9 tu ài ) Ietto. 
L%it9 lefle, # à I 

Plun 
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Plur. Nos It'^imus t noi leggemmo, o abbiamo ) 

Vos legiftis , voi leggcfte > o avete jletto* 
le^eruttt , leilcto , q ànuo ) 
PafTato €9»dizioifatik - 
Sing. f^o it-gffs.'//t , io avrei ) 

71» iegijsas , CB avrefti ) letto • 
l*g9ji<$t avrebbe ) 
Piar. Uos Icgijsemutt tuu avreinuto ) 

Vos Ugjjsitìs t voi avrefte ) letto» 
legìlsent^ avrebbero ) 
" Fa^kro uei pufsato • 
Sifig. Fgo tegeram » io aveva ) 

Tu legewés 9 tu avevi ) lecco • 
legerat^ aveva ) 
Fli r* Nos iegframus, noi avevtoio ) 

Fat legerttùsf voi avevate J letto» 
iegeramit avevano ) 

Failàco nel futura* ^ 
Siog. Ego iegero , io avrò ) 

T» Ingerì s , tu avrai ) letto. 
legerit , avrà ) 
Plur. Nos l^geriftiuSt noi avremo ) 

V9S legcritis^ voi avrete j letto» 
iegerint^ avranno) 
Futuro . 
Sing. Ego tegam , io leggerò . 
Tu L'ges , tu leggerai . 
leget , leggerà , 
ì^ìur, Nof /egewus , noi leggeremo. 

Vos L-getis , voi leggerete - * 
ifgeut f leggeranno. 

MODO RETTO» 

Prefcnte . 

SìWgf Lfge tu r leggi ru . 

Lega$ h$€p legga «jucHij, 

Piar, 



Pltr. Legamus mot $ leggi aoio noi . 
Legite VOS9 leggete voi . 
Legnai hi f leggano quelli . 

Futuro, 

Siog* Ligho tu 9 Icg g rai tu « 

Legitùiiict leggerà quegli. 

Pllir. Legitot9 Vài 9 leggerete voi • 

Ligumtù iUi9 leggeranno quelli « 

MODO SUBJUNTIVa 
Pccfente affeiuio. 
%mg. Bgo legsm, io legga. 
Tm iegéUp tu leggili. 
iegat 9 legga • 

Plttr. Nos legamui » noi leggiamo » 
legatis 9 voi leggiate • 
iegant , leggano . 

Prefente nel pafsato * 
Sing. Ego legerem 9 io ieggeni . 
Th Ugeres , ttt leggefl» . 
legeret , leggefTe . 

fìUT. Noj /egeremus , nei legge (lìmo. ' 
Fos legeretts „ voi Jeggefte . 
. Icgerent j leggefleco. 
PafTato af soluto . 
Sing* Ego legerim, io abbia ) 

Tu IcgeriSf tu abbi ) letto. 
legerit , abbia ) 

Vhiv. Nos legerimus 9 noi abbiamo ) 

Vos legeritist voi abbiate ) letto. ♦ . 
Ugerintt abbiano ) 

PafTato nel pafsato. 
Sing Ego legtjfem , io ave (fi ) 

Tu legifesp tu avefll ileito. 
legijfet, avefTe ) 

Wttr. A&i legi femus , noi aveflimo ) 

Vos legtjfetis , voi avefte ) letto . 
iegilpsuti^ aveilèco ) 
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Futuro • 

Si og. Fm I ìgM0d ligam , eh' io leggerò • 
Pore t quod tegas f che tu leggerai • 
Fare 9 gttod legat» • che leggerà. 

Plur. Fer/» éiuo4 iegamai, che leggeremo* 
Fore 9 quod Itgstis 9 che leggerete» 
t^étif fuod hganP% che leggenuono • 

MOPO IMPERSONALE. 

Prefe^tCt 

Paflàto. 
Legiffe airec letto.. 

Futuro . 

Lt&urum efler per leggere*. 

Così fi conjugano tutti i verbi attivi, che nella fé* 
conda perfona dei prefente affoluto dell' indicativo ter* 
mxoM ia 1/ » e nel prjefente deli' ifnperfonale ia ift . 

JLEGOR lEGERJS PASSIVO. 

MODO INDICATIVO. 

Prefente aJfolutOf 
Sing. FgQ Ugor , io fon ) 

Tu legeris t tufei)lettOt 
legituft ^ è ) 

Plur. Nos legimur » noi fiamo ) 

Vos Ugimini 9 voi fiere ) letti. 
Uguntur t fono } 
Prefente €§BMzhmMt9 • 
Siilg* hgo legerer , lo firei ) 

Tm legermg% ttt fàrefti Lletio. 
feg€r€tur9 farebbe ) 

Plur. 
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Fiur. No/ It'geremtfr , noi laremmo ) 

y^s tgeremini , voi farefte ) Ietti» ' 
• l:gertntur , farebbero ) 

Preferite nel pacato. ^ 
%\Vi%. Ego h' gelar * io era) 

Tu ìì^^^chiris , tu tri ) letto. 

Plur» N(ìs ic'ichamur 9 noi eraramo ) 

Vqs iH^chaminiy'nà eravate 1 le«t» 
Ugehantnt% erano )^ 
PaiTato affofufop 
Sing. jFe^ /<f<fi^«'^ ••^^ f ^ fui) 

haus ffi . o . è ftato , fu ) 

Plur. Nos U(lì fumn$,ofntmn$f noi fiamo ftati, 0 fummo letti 
Yqì leBì ejhs p o fitiftis % voi fiete ftati , 0 foi^e Jerti • 
ie^i Junt , o ftterufjt , fono ftati, p farooo letti. 

Stufi. Ego l'éfus forem io farci ftato ) 

7» /^^*« fareff^ • ftato ) lètta 

Ic&us fottt fareM>e^ ftato) ' * 
firn, S^s L'i^ i'/Tirfflit*f noi faremmo .ftati ) 

VosJ^'^i ejsetis voi farefte ftati ) letti 
Mi pr^nt farebbero ftati) f 
Paifato ntl pnfsato , 
Sing. Ego leóltts eritm t o funam io era ftato) 

T» leélus erast o fueras |U eri ftato ) letto 
héius ernty o ftiernt era ftato) 

Plur. ^0$ lc5ii eramus , o fueramtis noi eravamo ftati) 

yof le^i erntis t o fueratis voi eravate ftatijletti. 
iiSi irant , o fuerant erano ftati ) 

Parta to nel Futuro . 
Siag. E^o leóius ero , o fttero , io farò (lato ) 

Ti» 1<^^"S erhf o f Iteri St tu farai ftato ì letto • 
1,'éfus erit t o fuerit, farà ftato ) 
Flttt* Nos L'tffi erimtts , o fuerimus, noi faremo ) 
/pi /t*^/ eriti s, o fucritis, ?oi farete 

}f0$ erunt , q /iurintt faranno) * 

Fa* 
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Futuro . 
Sìng. Ego legar, io farò ) 

Tu L'geris, tu farai ) letto, 
legetHì't farà ) 
Plur. Noi ìegemur • noi faremo ) 

Vqs hgemim , voi farete ) letti • 
Ugintuft faraone ) 

MODO RETTO. 

Prefeote* 

Sing. legarti tut ùì letto cn 

hgatur iU^ iìèer w fi» letto qoel libro. 

piar. iegamur moi » fiamo ietti nui 
légamim vos , Hate letti voi 
hga»$ur Hit Mr/, Heno letti quel libri • 

Futuro* > 

Siog. iegitor tu , farai letto ttt 

iegiior illit farà letto quegli. 

Plur. Ugemur moi » faremo ietti noi 
Ug^mini vos * farete letti voi • 
Uguittor diifuif faranno ietti alcuoi» 

MODO SUBJUNTIVO. 
Prefente ajfoluto* 
Sing. Ego legar , io fu ) 

Tu legaris, tu fii ) letto. 
legatur f fia } 
Plur. Ni?/ Iegamur t noi fiamo ) 

Vos legamifti , voi fiate ) letti. 
legantur > fieno ) 

Prefenre nel faJfatOM 
Siog. Ego legerer t io fofH ) 

Tu legereris 9 tu fofTi ) letto. 
legeretur 9 fofTe ) 
Plur* Sos legeremur , noi foflimo ) 

yos Icgeremini y voi fofte ) letti. 
legerentur p fgiTero ) 
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VkiTàto a/soluta* 

Sing. j^ù h&us firn , o fuerim io fia ftzto ) 

Tu UBu$ Jis t o fuerh ta fii flato ) letto 
ieffus fit , o j^er#f fia dato ) 
PJur. N<>^ hfii fimut % o futrimus noi fiamo ftati ) 

F# J ieéii fitti 9 o fufritis voi fiate Hati ) letti 
leéii fint , o fueriui fieno ftati ) 

Paflàto mei pagato. 

Sing. EgoUQus efentt o fuiipsm io fo/Tì ftato) 

7» /t'(f7//y ^1^'» o ft^if-'^ ftato) letto 

«-//^^t ofuiffit foffe ftato) 
Plur. Njs L'ili ejpmus, o fuiffemut noi foflimo ftaci) 

Ko/ /celi è/TaiSf o fui Betti voi'fofte ftaci ) letti 
le3i iffent , o fuijpnt futkto fti^tì ) 

Fatutx) . 

Sing. Fore , quo^f l^grr , che farò ) 

Forc y qund L-^aris ^ che farai ) letto 

Fore y qnpd lepatur t che farà ) 
fiur. Fore f quod Icgaviur^ che faremo ) 

Fore , quod tegamini , che farete ) letti 

Fore» qu$d legaatur, che faranno ) 



MODO IMPERSONALE 

Prefente . 
ie^i, efTec letto 

Paflato . 

ledum effe > effere ftato Ietto 
• Futuro» 

legendum effe t o leólum tri dover efTer letto 
Cosi fi conjugano tutti i verbi pafsivi» e attivi, che 
nella feconda per fcna del prefente aflòluro dell'Indicativo 
ti rminano io eris • ^ 

QU AR- 
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QUARTA CON JUGAZIONE. 
Audh p isp ire (attivo) Audiorp iris 9 (paifivo) 

MODO INDICATIVO. 

, \ 
Preferite affòlutp p 
Sing. Eg0 audio, io t do 
Tu audis, tu odi 
audit » ode 
P]ur. Nos Audìmuit noi udiamo 
V^s muditisp Tx>i udite 
smdiumtp odono. 
Prefente CMdÌMi§uén0 
Sing. 1^0 audirem» io udirei 
7m amdir^sp ra udirefti 
audirttp udirebbe 4 
Plur. Nos Mmdiremm 9 noi udiremmp 
Fejr sMdiretiSf toì udìrefte 
' Mudirent » ndirebbeco ^ 
Prefente mei paffsté. 
Sing* Bgo 4iudiek§m^ io udiva 
Tu Mudiebssp tu udivi 
audieBatp udiva 
Plur. Nos mudielfMmus $ noi udivamo 
Vos audiebatis , Toi udivatiè 
amdieòant , udivano » 
PafTato ajfoluto • 
Sing* Ego audivr , io udii, • ò ) 

audiviftip CU udifti,o ài) udico ^ 
a udì vis 9 udì , # à ) 

.Plur* Nos audivimus , noi udimmo , 0 abbiamo ) 

Vos audivt[Hs* voiudifle, 0 avete ) udito* 
audiverunt , udirono , 0 anno ) 
PafTato condizionato* 
SiDg. Ego audivìffem , io avrei ) 

Tu audhijjes » ttt avrc fti } udito • 
mdivjJIèSp * avrebbe ) 

E Plur. 
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Plur. Nos audtVTjpmus f noi avremmo ) 

Vos audivìfsetis . voi avrefte ) udito • 
mudhifsent , avrebbero ) 

PafTato nel pulsato • 
S\n%.F.iTo audivcram y io avcv . ) 

tu audivcras , tu avevi) udito. 
aiidiverat , aveva) 
Plur. Nos ^tudiveramus f ni)ì avevamo) 

Fos audrjfratis p voi avevate ) udito. 
audivefcnt t avevano ) 

Paffato ftei JFufur» • 
Sing. Ego au di vero , io avrò ) 

Tu iJudiverh fili avrai) uditp . 
aud'Derit , avrà ) 
VÌWT. Nos aud 'jcriwus ,x\oì avremo) 

Vos nudi veri ti s , voi avrete ) udito • 
audìveriut » avranno ) 

Futurp. 
Sing^Fgo audiatUfto ttdir^ 
Tu audieSf tu ildirti 
audiet » udirà • 
Plur. Nos audhmus t noi udiremo 
V0i audietis 9 voi adirete 
sudient » ttdiraniio • 

MODP RSTTO. 

• « 

Sing. Audi fu f odi tM 

Amdiat aUus oda altri. 
Piur. Aiióiamus j»«/f odiamo poi 

Audite 90$ udite Voi^ 

AudféUtt élìii odanu litri. 

Futuro. 
Singf Audito tu f udirai tu 

Audito Jbic f udirà quedi. 
Piur^. Auditote vos f udirete voi 
' Audiunto bi . udiraono ,^uoftÌ t 



M0« 
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MODO SUBJUNTIVO 

Prefente affoiuio • 
Sing, Ego sMdiamt io oda 
Tu éudiqf^ ta odi 
audiatf oda. 
Plur« Noi audismusttvoì udtitno 
V9S fludiath p -roi udiato 
fudiant^ odano. 
'Piréfcnte nef péffàt$* 
Sing. Egù ^dhem f io nà\(r\ 
Tu audtres f tu udiflt 
audìrei , udifTe . 
P]ur. Nùs Uttdiremutf noi udì Olmo 

Kn audiretitp yoì udifte ♦ 
uudirenf, udiflero. 
PafTato afftluto» 
Sing* Ego audiverim , io abbia ) 

Tu a ti di veri Si tu abbi ) odiCO» 
a u diveri t » abbia ) 
Piur* Nos audiverimUf $ noi abbiamo ) 

Vos audiveritis , voi abbiate ) udito. 
audtverif/t f abbiaao ) 

PafTato nei paffato. 
Sing. Ego audivìffem , io aveftì ) 

Tu audivi ffl's, tu avefli ) u^ico. 
audiviffep , avefTe ) 
Plur* Nos nudivi 1] emus , noi aveflimo ) 

Vos audiviffetis , voi avelie ) udito. 
audivijpìntt aveflero ) 
Futuro " * ■ ^ 
Sing. Fore quod audiamt che io udirò 
F^re quod oudins , che tu udirai 
Fore quod Mudiatt^he udirà. 
Fior. Fmn qu^d sudiamus , che udiremo 
Foro quod uudUtis t che udirete 
Foro quHf éudiaut^ che udiranno. 



MOPO IMPERSONALE. 

Prefente . 

Audire , udire 
Pafiato • 

Futuro f 

effe audifurumt effere per udire. 

Così fi conjuganp tutti qiiei verbi , che nella feconda 
porfona del prefente a/T luto doir Indicativo, germinano 
in is . c nel prefente dell* imperfonal^; in ire. 

Cosi ancora il verbo fio , fis cffer fatto.- avvyrtafi pe- 
ròpcheift tutti i tempi p.fTari di qualunque modo fi 
coniuga, come audior , audiris . Di più nonfi che f^ficrern 
fieret tz.. c nel prefente dei ìmj^evioasiì^ Jerf . jaélus 
fum ce. lo fono flato, fatto ce. 

4UD10R , IRIS PASSIVO . 

MODO INDICATIVO. 

Prefente airpluto. 

Sin<y. Ego auclìor t io fono) 

** Tu Qtidirisy tu lei ) udito» 
auditur , è ) 
Piur. Ncs audtmur , noi fiamo ) 

Vqs au iìmiui» voi liete ) uditi» 
audluitiur f fono ) 
Prefente cpudMonaf • 
Sing. E^o Mudiret » io farei ) - 
Tu Mudinrhf ta farefti ) udito* 
audinturt. farebbe ) 
Plur. Nos éfudiremurt noi faremmo } 

V§s audiremini p voi farefte ) uditi • 
0udirefffffrf farebbero ) 

Siog. 
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Prcfente nel pafsato • 
Siag* Ego audiebar , io era ) 

T» auHicharis , tU eri ) adito • • 
audiihatur , era ) 
Flur* No/ audiebamur , noi eravamo ) 

yos /tudiebamini % voi eravate ) uditi'. 
audicbantur » erano ) 

Paflato a ffo luto . 
Sing. EiTo auditus fum t o fui , io fono flato, o fui) 

Tu auditus es , o fiifti , tu fei flato , o fedi judilo 
auditus eft , o fuit , è flato , o fu ) 
PI. Nos nuditi fumus, o fnimus^ noi fiamo l>ati,<? fummo) 

Vos auditi eftis to fuiftis, Voi fietc (lati , o fofte) uditi 
auditi Juttt t ofuerunt » fono fiati i o futono; 

PaiTato C»ndi%h»af§. 
Sing. auditus forem , io farei ftaco ) 

Tir umditut fitti » t« laireftt ftato ) uclit» 
sudifus firet , farebbe ftato) 
Plnr» Nel auditi ejfemuit noi faremmo ftati. ) 

y§s auditi gfetit » voi farefte ftati ) udiri 
' attiliti fifut t farebbero flati > 

Paflkto nel pajfat§. 
Sing. Egù auditus tram 9O fireram » io era ftato ) 

Tu auditus ifas* o fiteras 9 tu eri ftato ) udito 
auditus i trat » o futrat p era ftato ) 
Plur.A^o^ auditi eramus^ofiteramus, noìetzitumod^iì) 

Vos additi gratis t o futratist voi eravate flati;udici 
auditi trant . o fuerant i erano ftati ) 
Pafsato utl futuro. 
Sing. Eg9 4vditus ero » o fuero » io farò ftato ) 

Tu auditus §Hs $ o fueris » tu farai ftato) udito 
auditus erttt o fuetit , » farà ftato ) 
Piur. Nos auditi erimus , o fuerimus , noi faremo ftati) 

V%s auditi eriti s , o fueritii , voi farete ftati ) uditi 
auditi eruu$9 ^ fueriut^ faranno ftati) 

Fu» 
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Futuro. 

Sing. Ego audìar, io farò ) 

Tu audieris , tu farai ) qdico 
audietuft fari ) 
Plur. Nos audiemur t noi faremo ) 

Vo$ audtemiuit voi iarccc ) u4kì 
audie»tm\t faranAO ) 

MODO RETTO. 

FrefentQ 

Sing. AuJiaris tu^ (li co uclito 
' . AttiHstMr iUi% fia quegli udita 
Plur. A»diamurm^i% fitmo aoi uditi 
Audiamwt w $■ fiate voi uditi 
audiAutur bl % fieno uditi queftt • 

Fiicitfo , 

Sing. Attdtft tn » fatai udit^ tu 
Auditor is t iàffà wiito egH 

Plur. Audiemim V9tik farete udiri nei 
AMiUutt$§r lift fiteoi uditi kco 

MODOSU^J T I V Q. 
Sing. sudién io fu) 



Plur. 



JEg# nudisti io fia) 

Zi» au diari Sf tulli) udi^ 

audiaiuff fia ) 

N<7x auJiamur» noi ftamo ) 

nudi ami ni 9 voi (late ) uditi 
audiantur » fieno ) 



Prefente pafsat^^ 
Sing. E^o aud/rerf io foni) 



Plur. 



E^d audireKf io fofii ) 
TiV andirerìs, tU ^oHl ) udiCa 

a udir et ur , fofle ) 
iVijy audiremur » noi fo(nfno ) 
K(9i audiremiui t voi fofle ) 



ucUù 
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Pafitto ajfeluto. 

Sing. E^o auàitnt firn, o fuerim p io Ha (lato) 

Tu auditus fis, o/uerif^ tu fii ftaro) ^"^^ 
Muditus fit* o fuerht fia ftato/ . 
Plur. ATw «j»ir>/ fimust o futrimuiw noi fiair> ') , 
K#/ «if^V/ fitit , o fiteritisr roi fir^ > 
««4A>/ Jiuf p o , . fr "*ti ) 

FaAcxr mei pafsau ^ , ^ „ . 
Siog. Ego Mudttus tfsem . a fuijsem , io ^«^^ 2*^®/ 

Tu uuditui €ftit, o fuifsis^ «dita 
uuditut ifitt. e /w/>if^ , ' , ) " 

auditi efsetts r 0 fui'^'^'' ' voi f . flati )ud4Ù 

Futura. 

Sing,. Fore t quod eudiar , che farò ) 

Fore , quoti audiarì^ . che farai ) udito 
Fore , quod aud'iatur , che farà ) 
Fore , quod audiamur , che faremo ) 
Fore , ^tfo^ audiamitii » che farete ) uditi 
Fore 9 quod audiautur-t che faranoo ) 

MODO IMPERSONALE. - 

Prefence * 
Audiri r eflferc udita 

PaflTaCo. 

Auditum e/se cfTere fiato udita 
Futuro . 

Ejse audiendum , o auditum trip dbv«r cflere ndico.^ 

Còsi n coniugano tutti t v«rbi tftivi > e pafllirr • che 
neH» perfona Ibconéa M furléiict éell* Iadlc«dvo tttmi^ 

*^ VER- 



VERBI ANOMALI. 

^^^0, Vis, VELLÈ VOLERE 

M.O DOINDICATIVO* 

\ Prefente tflbloto. 
Ego volOf io voglio, $u vis, vuit. 

^ Prefente coocUzionaco • 

egù veUem . ^o^^i , tu veihs &e. 

-, _ , *^?^^ente nei paiTato. 

£go voMam , io v^jeva . tu VùMat &c. 

Ego volutyo volli, ^1.^ 
Tu voluifti, tu voleftì, 0 ài voluto 

rallaro condizionato . 
^0 voluifsem , io avrei voluto , §u &c. 

Pa/Tato nel pafTato, 
Ego volueram , io aveva voluto , tu &c. 

PalTato nel futuro, 
^go voluero» io avrò voluto, tu &c. 

Futuro , 

Mjgo voiam , io vorrò » v^/^^ & c. 

MODO RETTO. 

». 

Prefente • 
Pu0 veiSt tm» Togli tu. 

MODO SUBJUNTIVO. 
Prefente aflblnto • 
Ego veirm , io vogUa, fir «riSfi tu Voali, wi5r>. 

Pre- 



1 
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Preferite nel pafTato * 
E^o vellemt io volefli , tu velles 

Paflato afloluto . 
Ego Vùluerim , io abbia voluto tu 

PaflTaro nel PafTato . 
Ego voluiffemt io avefli voluco ócc. ' . 

Futuro . 

Fore quèd velim, ch'io vorrò &c. 

m 

MODO IMPERSONALE. 

Prefence . 
vtlU t ' volere . 

Paflato. 
voiuijp , • aver voluto • 

Così (i ccnjuga il verbo maiof mavist maHè* voler 
più tofto: ma nel prefence delP Indicativo fa m/ì9 » mv/>» 
msvult. Malmmuit mavMltis mala ut. 

Così pore fi conjnga il verbo mio , nos vis t noUf non 
volere. Ma net prefence delP Indicativo U nolo 9 mo» vis» 
mom vuit • Noiumus » vultit » noluat . 

FERO. FERS. FERRE PORTARE. 

MODO INDIOATIVO. 

Prcfente afibloco • 
Ego firo f io porto , tu fers > firt . 
Ferimus 9 firitis , ferunt . 

Prcfente condizionato* 
Ego ferrtmt io porterei &c. 

Prcfente nel pafTato, 
Ego fertbam > io portava , tu fgrebés &c» 

PafTato aflToluto, 
Ego tuli 9 io portai > 0 io ò portato» tu tulifii &C. 

PafTaro cnnd'/.u naro . 

]^go tuliffem I io avx^i pgccato tu tulijfa 

Paf* 
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PàfTdro nel paffato . 
tuUram , io avfcva portaco , tu tuleras &c. 
Paflaco nel futuro . 
Eg9 tuiero , io avrò portato , fu tultris &c. 

t Futuro . 

Ego firam , io porterò» tu fcres &c» 

MODO RETTO. 

- Prefeiite> 
Fir tu 9 porta tit» First iUt Src. 

MODO SUBJUNTIVO. 
Bgùferam^ io poni»^» first 

MODO IMPERSONALE. 

Preiénte » 
Arr^ , pomrc r 

Paflàco. 
> aver pof tato . 

Fntiifa» 

Lstsrum effi ^ aflere per porcate 

II verbo paflivo /^rr/ efTere portato fi conjuga conte 
le^or ,eris ;mK nel prefente delT indicativo fa /^d>r , f«r 
prresy o /^rr^ , /Ir^z/r &c. e nel prefence coadizionaco 
Ugo firrer » tu fencrif 

£ a, / 5, IRE ANDARE. 
MODO INDICATIVO. 

Prcfente. ^ 
Egt eo p io vuò , tu is , it . ìmus , itìs , eumtm^ 

Prefente condizionato. 
Fg9 ir<m y io anderei » /iv ire$ &c» 

Pce- 



Preferite nel paffa^o • 
B^o ibam I io andava , tu ibas (Scc, ^ 

PaflnCO é/|biUCO. 

EgQ iJit io anelli, 0 IO fon anidro, tu hijli * 

i'ct'iato coniìizionr:to . 
b^o ivijpm » io fwreì andiito , ^-^c. 
PafTato nel pa/Tarn. 
heram « io fra andato, tu ivcms 6cc. 
PaiTito nel futuro. 
Egd iveré » io farò andato > ^tf &c* 

Futuro • 
1^0 f io andrò» itt ièh &c. 

« 

M O O O R E TT O. 

Prefente . 
ff» va tu f eat iiii vada colui • 

Futuro • 

Ì$9 fu andrai tu» ito Uh, itote vost emstt» UH. 

MODO SUBIUNTIVO. 

Pf efente aflbiuto • 

Bg0 tam » io va(!a » tu eat tu vadi &c. 

Prcfenre ncJ paffuto. 
Ego inmt io andafll, f« irei &c. 

P;ì flato affo laro, 
iverim $ io Ha and^ito , tu heris &c. 
PrtfHto nel pafTato, 
Ego ivijfetttt io fufij aruLco. ÌV/^if/ &€• 

Futuro . 

Fare quod eam » eh* io andrò » fare &c. 

MODO IMPERSONALE.' 



Prefente . 
if^f » ^ andare • 



Paf- 
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PafTato . 
Ivijfs, cflere andato. 

^ Futuro • 

Jturum eftf , eflere per andare • 

Cosi fi coniugano i verbi sho is tranfeo is, pra» 
tireo ti » intmo . is &c. 

I verbi mnriM ifti ^ odi ifti , ecf/ki iflì , novi ijli 
fi coniugano nei prefeote aColuco di qualunque modo, 
come nei pafiàto alToioro • Cos) pure il prefente nel paf- 
iatot e ii pafiato nel pafTato di cutci ioiodi hanno la me« 
defima conjugazione • Parsmenci il fataro fk , come il pa(^ 
iato nel facuso. Mimim ifti fa nei modo retco mimtmfa^ 




1 
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REGOLE FONDAMENTALI (0 

DELLA 

LINGUA LATINA. 

» 

uidquid fraeifics ^ ejlo brevi f • (z) Orazio • 



LE parole , die coftiruifcono la lingna latina , il dìftìn- 
guono in otto claifi » Mome t fr^mome t verÙ0 » fsrti^ 
cifh 9 svverUo » fftp^fiwut » eongimntioue » # in* 
tnf9fio • 

DE' 



(i) Tutte le note, e i corollari , dirò così , di cìafche- 
diina declinazione , e conjugazione pofTcno pure rifguardarft 
come altrettante » anzi come le fole regole fondamentali 
della lingua latina. Tuttavcjra lufingomì , che le feguenti 
breviflìmc pcflano riufcirc di qualche vantaggio» nè al- 
tronde impedire 1* eferci zio continuo , che»traIcorfì quefli 
elementi, deve immediat; mente farli di tradurre dal latino 
in italiano; regola Hcura , ed unica per fempre più avan» 
zarfi fino a giugncre al pofTc/ro di qucft' aurea lingua, come 
vi giunfero gli Lincccj , i Facciolati , ì Bu«namici ce. 

(a) Degno configgo di quel gran Poeta! i, Nam id in 
,9 piimis caverò cpcrtcbit, ne (ludia qui amare nondum 
,» poteft 9 cderit » & amatitudinem femel perceptam etìam, 
I» ultra rudcs annos teformidet Quintiltano. Facciali 

ogni 
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DE' N O ìM I. 

II nome è ciò » eoa cui il nomina» o il qualifica qual« 
che cofa 

Tute' ì nomi , come bonus i fono mafcolini , falvo fé 
vi s'intC»?!>dc qualche feminìqo. 

Rhfcdus , Zacìntbus f e altri fimilt nomi d' Ifole fono 
f*mtnini » perchè vi s'mceii<!e il feminino infuitt. tjfìrus, 
^^yptas wxìo,iemimai 9 perchè vi s' intende il femtnino 
r '^io ; e JUphirus . topatluf.^ perchè vi s' intende il femi* 
nino gemmai malus t firuSf e fimilt , perchè vi s'intende 
il Ifepiiniiio arbori e cosi fi.*minini' Cimtaùrus navis» Uu* 
ftMftuf commedia Saguntus^ civit^s ec. 

Sono ptifc femimni abyfftts, mttMut^ pniadas ^ fy* 
nodus^ dìsmetrtit^ dipbtfugus t tremai % perciiè etano fe* 
minini in greco. ^ 

Turt' 1 nomtf come bona a fono feminìnì , falvo fe 
fono nomi d* uomo , come Cntilina , Poeta » Ifropbeta , che 
fono mafcolini. Etna ^Offa l'uno mafcolini, perchè vi s'in- 
tende H mafcolino Msfts . Così Jddua% Trikia ^ Mela 9 e 
iiniili» perchè vi s'intende il mafcolino ammh • 

Tutt'i nomi, come bontim i fono neutri, falvo fe 
fono nomi d'uòmo» come Uìnncium ^ Pegaium tch^ fono 
mafcolini , o di donna, come Glycerium t Eujlocbium ^ché 
fono feminini ; diminutivi alla greca , che in volgare il di* 
rcbbero : Dinacino, Perniino , Glicerina , Euftochina . 

Turr* i nomi come tcmpus oris fono neutri ; munus fri 5 , 
futtus eris , pìgntis oris , e fimilmente fotto quella decli- 
nazione altare ris, marmar oris &c. * 

Di 



ogni sforzo da* Maeftri per rendere lo ftudio a* loro fcolari , 
com'è realmente in fe (lefFo , amabile , e dolce. Ne otter- 
ranno poi l'intento, allora quando sbandiranno affatto dalle 
loro fcuole le infinite inutili regole gramaticali , e depor- 
ranno cffi pure una certa quale mal regolata pedantcfca 
gravità , che fu mai fempre la vergogna > e fors* anche la 
^vina delle lettere . ^ - 
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Di varj altri nomi anziché darne regole piacemi 
il qui accenoarae il genere • 

NOMI DI I^ENERE MASCOLINO . 

« \ 

jiir vis » «rit • tar iaris » cala • 

Arrbabo onis caparra* Lebes » calda ja • 

As affé ( moneta )i> (l) tigo òttìs, zappa. 

Career eris prigione» l.imax àcis , chiocciola • 

Cimis m/t cenere. Limes itifp limite* 

Comttes té ff cometa « Magnes etis > calamita • 

Cùrtex cìt f corteccia • Myoparo onis^xwre da coriàle» 

Crater èris 9 XTkZWk* Pofìis ftis filtipite d^ììtipom* 

Enfis enfis , fiocco • Pianeta £ , il pianeta . 

Fomes itis, efca 4a fuoco ^ Profluens ent/'s * ìkcottente • 

Fuuis ts , fune • Ros rorìs, rugiada . 

Furfur uris i crufca % Torques torquis t collana* 

G/a.iius ti, fpada . Trawes itis, fentiero, 

Hydrops opis , idropisìa, Vas vadi s , dcunì, m 

Imber iinhris y pioggia* Vefper eris, fera, 

Ldbor oris i fatica. Uu^uis UHguist unghia* 
iLafis idssp fiettiLf 

flQm PI GENERE GEMININO* 

Acus aeus, ago. Chelys lys , liuto. 

Antidotus s t contravveleno^ Compes edis , ceppo a piedi . 
Atomus if atomo. (2) Colus i, rocca* 

Lilox Qcis , brigantino . friues tis , ci'aticcio . 

Febo 



(i) Secondo Ìl Manuzio cott ila moneta valeva in circa 
due quattrini Tofeani.» fecondo ^Jtri tina crazia ; di nuovo 
preflb alcuni altri «ra M valore dì due crazia ia circa • 

(a) Atomo, cioè tndivifibUe • 
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Echo { ìrulccl. ) eco . 
Epitome es t compendio. 
Forceps cipis , tenaglia. 
Fn fifX ficis 9 ccfoje . 
CQfmnas adis» efctcizio 

lotta • 
Humus $ 9 terra . 
Hyemg emis » verno • 



ìdus itfuutjj , Iili , 
Iris idis , iiide . 
Nardus di , Ipigo . 
Pauegyns ris , panegirico 
di Pi'pyrus i , carta . 

Ficus eudis » beftiame • 
Portieus cus , portico* 
Syudou 0UÌS9 panno lino* 



NOMI DI GENERE NEUTRO . 



Acus iris » lolla • 
Mor eris # farro . 

Argot if Argo (città)» 
Cfjaos (ìndeci.) Caos. 
Cìccr eris, ecce. 
Decus eoris » onore . 
Jipos t poema eroico* 
lAdos » melodia • 
jPar psriSf pajo. 



Pecus wis » beftiame • 
Peiagus i > mare • 
Pus puris 9 marcia • 
Rus r uri Si villa* 
Sìnàpi, fenapa* 
Tuber eris, tumore. 
Uùer erist mammella • 
Ver veriSf primavera» 
Virus ip velena* 



Il nome addictcivc concorda col Tuo lòftantivo in gene* 

re» numero, e cafo (i). 

I comparativi anno in latino gV iùetti cali > come in 
italiano . Jitpieutior omnium , più fapiente di tutti ec. 

S' è detto , che i nomi addiettivi non fafnflono fencn 
aggiunti ai nrmi ft Cantivi. Ora notifi , che trovand alle 
volte degli addiettivi pofti in genere neutro fenza verun 
iif ftantivo . Cost per efcmpio : honum eft : omnia flint a 
Deo ec. In quelli cafi cotefti addiettivi neutri corrii'pon» 

dono 



(i) Nell'attuale eie re zio del tradurre qualche pezzo 
latino facciafl a' fanciulli avVw'rtirc quefta perfetta concor- 
danza in genere, numero, e cafo. Quello farà loro alTai 
più utile, che il trattenerli de'pìelì a farei come cfll di- 
cono » le C9UCordanz: . 
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dono al lor femminino pofto col foftantivo res rei: Ontje 
honum eji , è cofa buona omnia Junt a l)eo 9 tutce le 
cofe fono da Dio« 

DEI PRONOMI. 

Pronome è ciò » che fi mene in vece del nome . 

^nì qua quod fi chiama pronome relativo per la rtN 
lazione» che nece|rariamente deve avere con qualche no* 
mci o pronome» col quale concorderà in genere» e nu- • 
merp.ff) 

i Alle volte queico pronome po(lo in genere neutro 
non^ ^ relaiione alct^na con vermi nome » ma folo colfenio t 
che lo precede • Ili quel cafo corrifppnde al fùo femminino 
unito col fpftantivo re$ rei* Onde quod farà lo fle^ che 
àu£ rei s qué neutro plur. farà lo fteifo » che q«d rh 
f<?i;imln* pnir« 

D£IV£RBI. 

V n(b principale del verbo è di notare un' azione . 
Qlialunqne azione poi fuppone un' Agente , 0 firn chi la 
fa , e un Paziente $ o fia chi la riceve • Nei verbi attivi 
r Agente farà fempre cafo nominativo » nei verjbi paifivt lo 
bxk il paziente, (2) : ~ ' 

Tute* i verbi si attivi» che paflivi ànno in latino gl* 
ìSUtHEL jcfifi che ànnó in tuUano « (ì) Eccone degli efempj : 

P * Ci. 



(1) A' principianti nell* atto, che fi fa loro italianiz- 
zare qualche cofa latina» non gli fi lafcerà pafTire alcun 
pronome fenz' fargliene notare la relazipneyche ciFo àcon 
quel tal nome , di cui ne fii le veci . 

(2) Sarà di fomma importanza il far ben conofcGre ai 
ragazzi, qual ne fit in qualunque difcocfo cotefto adente» 
o qual ftane il paziente • * 

(i) Ecco quella fola regola maravigliofa , che tutte 
comprende le infinite tegolo f che intorno ai yeibi ne dati- 
no 
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Cicerone: Avus tuus amavìt (i) u»he pÉtrtam , V avo 
tuo amò unicamente hi patria. Terenzio : i^ir furti fe mi'» 
li gai % quedi li fa reo di furto. Cicerone ^endo tnean$ 

non pluvi 5 qttam C£t<iri , fortajìi etiam mìnorh . I ge« 
nirivi pluris t mitioris ce. iono [rrccirmi . Mtfioris ( dice 
il S'g. Porrcrri ) in cof^ruzione htina è lo ftcffo che dire 
prò pretto minoret così tauti e Io ftcflo che prò tant0 
prctìo » Secondo qucfta d( ttrira cccone del cirato redo di 
Cicerone i cafi italiani corriipondenti ai latini: vendo il 
mio n(>ii per ma<Tgior prezzo che gli altri , forfè anche 
p?r mjno, Muhi admoftuerunt lulium Ctcfarem iuJìJia" 
rum ( gcn. di no, ) , o de injitiiis ( gen. di ver. ) molti 
av'vi(arono Giulio Cefarc delle infldie. Ti ò dato quefto 
libro; dcdi tihi hunc kbrum » Tibi ^ dat. di no,. Mitto 
ad te ep^fl'lds t ti mando le lettere. Ad te $ dat. di ver», 
corrifp» udente a! // , dnt. Italiano, 

Cicerone : excufa tarditatein litterarum mearum ( gen, 
di no. ) fcufa )a tardanza delle mie lettere , Parlo di Pie- 
tro, loquor de l*etro ( gen, di ver. ) , 



Ito altri Gramatici • Sé parrà » clie qttefft rtfgólt abbia 
99 molte eccezioni » quelle non (bno eccezioni » nta tropi , 
vale a dire modi particolari di direi eh» fi fcoilanó <)alla 
proprietà graittaticale • • • , tlttopo poi è Un'incoftao* 

9» za delPvfo t che in contò alctino non fi pa^ ridorro a 
„ redola \ e perchè i compofitori di Gramafiche non ànno 
M diSiotoiI grainatìcale dal tropo, (juindi n*è ifatO qUél 
9, caos diregore, lo (ladio delle quali rende hilelicir quelT 
^ età dell'uomo , che farebbe forfè la più {elice. 

„ Per tradur in latino ,» invidiar alcuno »« fe diremo 
,9 fecondo la n olirà regola intfidere àlìquem ^ farà propi'ietà 
palatina, fe diremo tmvidere aìicui i tropo. Pieno 
„ di vino , plenu$ vini\ proprietà latini • pknns 9ina > no* 
,9 po, cioè caracrefi , jl gen. di Ver. per Ìl geo* di flOw» 
omeffa per fìnecdoch^ la prepofizione dé^ 9$ 

(i) Am09if id vecf di dilutit^teojfo. 
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Nuiictntiim ep tn monte nìlfino hifndìht'S pluifse^ 
cioè de lapidihus ( ges, di ver., omcfTa per tri pn la pré» 
podzicne de ^ ) è venuta nuova che lui Monte Albano fia 
pio V uro dei f;i(Tì . 

V'o a Firenze, ad Flireutiam ( dar. di ver ) Ci- 
cerone.* adjlcfcentuhis milcs pTofeéfus Jum ad Capuam <, 
giovinetto Iridato mi fono portato a Capua . Terenzio: 
domtc H revevtor rnoejtus ^ cioè ad doffìUtn ( d^C« di ver» 
omeff" per tropo la prcpoiìzione de , ) 

P*>rro da Firenze, di/cedo a Floventia > Cicerone: " 
a Brundulìo nulla adhuc fama venerata da BrL\difì noa 
era ancora venuta alcuna nuova. Cicerone accepi Roma 
fa Jciculttm lìtterarum , eie è a Roma { omefFA per tropo 
la prcpoiìzione , ricevei da Rtima un fàfcirro d> lettere. 

Sto in Firenze, manco itt Fhreutia . Fli/ìio.* in Nca 
oppido TroadìS In Nea Città di Tro;^dc . Cicerone : ìVcìi- 
poli in oppido celeberrimo > ci( e in Neapoli oppido cele» 
Iferri'no . In Napoli Città celeberrima i Oppidumt forcez- 
za, ; . per Urbs* trrpo. 

Cicerone ; Egnatiut Roma eft , cioè «> Urbe Roma » 
( omeliò per crcpo in Urbe-: ) Égnazio è nella Città di 
Roma» e più fpcdiramente : Ignazio è in Roma . Io ùo 
in cafa maneé in domo. Cicerone: funm in dome Céja^ 
fis qnendam unus w fuerit . Conciofia che nella cafa di 
Cefare tempo fa vi fia flato tin*ucmo. Terenzio: mirum 
ni domi efi p tropo» cioè im loco - domi , maraviglia» le non 
è in caOi^ , 

Beòedìcamui Fatrem » ^ Filium cum SsnSe Spiri» 
fu 9 benedichtamo il Padre , e il Figliuolo collo Spirito 
Santo . Benedicamus domilo > tropo domino pec dominum 
benedicfaiamo il Signore. 

Cicerone: ineptinrum fuarùm eos p a ni t et ^ cwc me» 
moria » futiitas » *o altr^ , la memoria delle loro inezie 
li tiene in pena , Peccatornm Jkorum fcenittre oportett 
bifogna pentirfì dei fuoi peccati . 

Catone : gréco riiu faciebantur faturnalia » fi face- 
vano i faturnair con rito greco . Cicerone : oMém mibi 
fit $abelluriits f mi lì & incontro un corriere* 

fa In 
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In alcune gramatiche trovanfi fifTaCc infinite regole 
per conofcere 1* inflefìiìone dei preteriti , e dei /upini , co- 
me in effe Icggefi , di alcuni verbi. Io poi vi l'upplirò , e 
fpcro afTai più vanraggiofamente , col Icguente piccol di- 
zionario di tutti , o .almeno della maggior parte di c]uci 
verbi , nei ^uali pu^ cadere qualche dubbio fulla intìcf. 
Itone dei pailati» c dei participi» che anno la dcfincnza 
in tus t ta^ tum. Così pure vi fupplì il' Sig. Sormanì ncU 
fua Gramatica frafo • logico - italiano • latina . (i) 

Ahnuo is uu} tfutunf ere » far cenno di no • 
Adele fco feti levi mltum ere ccefcert in fitì • 
Aio ÌS9 dire • 

AlUeio is iexi Mum ert % allettare • 
AUido is Ufi Irfum ,ere • sbattere • 

Ah is lui litum » o alium tre » nitrire • 

Amido is ietti iffum ere » veftire • 

Augo is *i er^t angiilllarc* 

Auttuo is ptti ere 9 far cenno di sÌ^p 

Areeo es €ui ere 9 allontanare* 

Arripìo is ipui r^Pt»^ togliere. 

Abfcindo is idi iffum ere* tagliar vifi* 

Arguo is gui utuut fre 9 accufare. 

Ajpicio fs exi eólum ere i guardarle. 

Augeo es attxi étu&tttit ere » accrefcer e • 

Bibo is àiùi ere » becere . 

Ca/eo es lui ere » aver caldo . 
PétUeù es lui fere , fare il callo » ciTer pjratifBO f 
i Cnno is cecini ere , cantare . 

Carpo is Citrpji carptum ere ^ carpire. 
Laveo es cavi cautum ere 9 guardarli* 

Cado is cecidi ere , cadere . 

Caùo is cecidi cafum ere, tagliare* 

Cedo is ceffi cefsum ere , cedere • 

Qettfco es eettfui cenfum ere 9 elTer di fentimento . 

Cìt'O 
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C/>o riw/ cttum ere cccirare • 

Claude is aufi aufum ere , chiudere • » 

CoaUfco is alui alitum ere t unirfi. 

Qonvalefco is al'ù ere , rifanarfi . 

Coerceo es cui citum ere, comprimere» 

Colo is colui cultum ere , coltivare • 

Collido is ifi ifum ere y dibattere. 

Compefco is fcui ere ^ frenare. 

Commi ni fcor eri s commentus fum ifci , fancafticare. 

Como is pfi ptum ere, acconciare. 

Compingo ss pegi paéfum ere ^ mettere inficine» 

Cùmperio is Comperi ertum re% rinvenire • 

Comdo is dfdi dHmm ere 9 &l»bficare., . 

Comgruo is mi ere » conftrfi • 

Conferò is fioi fitnm ere feminare infieme* 

Cossjero is firms firtnm ere% congianj^ere inficoie» 

Confnmo ir nmpf umptum ere 9 confamare. 

Coquo is xi 3nm quere^ cttocere» 

Crepo nr epni mrr^ crepare , 

Crefio is crevi ere 9 crelcere. 

Cnio as uhmi bitum ésre^ giacere* 

Curro is cncnrri enrfnm ere 9 conotv. 

Decerm is crevi eretnm ere, decretare» 

Dcleo es levi letum ere 9 cancellare* 

Defino is a 9 o ivi ere* ce (Tare • 

Defilo is defissi ere, defiftere. 

Dirtmo is dtremi emptnm ere 9 partire.* 

Diripio is ripni reptuns ere 9 portar ri» 9 

Dìruo is dirni dirutum ere » rovinare 

Di fio is didici ere , imparare • 

Dedifico is dedidici ere > difimparare • 

Divìdo is ifi ifum ere t dividere. 

Doleo es dolui ere , dolerfi . 

Domo as mui mitum are , domare •> 

Duco is xi élum ere , condurre . 

£do is edidi editum ere* dar fuori.. 

Edo is efi efum ere , mangiare . 

Elido is reni icitnm ere $ trar fuoir • 

Emten^ 
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Emu§fgo h unxi unSum €re t fmaf nere » 
J&^uo is ut rutum cavar fuori. 
Evado ti a fi afum #rr« diventare. 
Excello is eliui eijhm ere > fcgoalarft • 

Expergìfiur feerie reéius fum ifei, dellarfi; 
Exphdo is ùfi ere > cacciar fucri • 
Expungo is unxi un&Hm ere ^ ci/Tarc* 
Exprimo is elfi efjum ere t elprimcre. 
FMo is fif lli falfum ere % ing;jiinare« 
Fardo is farii f.trtum ire » riempier^* 
Fateor eris fnfius ftt m eri » con fc (l'a re • 
Fnveo es fivi fautum i^ret faVijrìre . 
Fido is fidi , o fifus Jum ere, fidarti • 
Figo is xi xum ere f ficcare. 
Fiudo is fidi fij'um ere , fendere • 
Fingo is finxi Jì 'lum ere , fingere . 
fli.'^o is fL'xi f le xum Sere , piegare . 
tli'.o is fluxi fluxum ere, ìcorrere » 
/'',//(? is fulft fojsinn ere, /appare, 
f/rjeo es favi fotum tre , fomentare . 
Frango is fregi fi a^urn ere, Ipezzare. 
Fremo is ev:ut eniitum ere y fremere. 
; Frico as fricui friéium are, ftroppicciacc . 
Fri geo es il? ut, o ixi ere^SLvec freddo^ 
Frigo is frixi fri6ìum ere y friggere. 
Fulcio is fiilji fultum ire, pTiritelJare . 
Fu fido is fu di Jujuìn ere, ipargere • 
F I -co es fiilji tre rifplendere . 
Gjfjio is gemui itum ere f gemere. 
Gero is geffi gejlum ere , portare . 
Gigno is genui itum ere , generare • 
GraJior eris grejfus fum gradi camminare • 
Héireo €i hétfi bétfum ere > elTer dttbbiofu • 
HaurÌ9 is bnufi bauftum% attignere* 
Ire is ics iéfum ere ^ colpire* 
ìmpìngo is impegi impàBum ere ^ gettar coatro « 
indo is indidi snditum ere t metter dleutro • 
Ingruo ti ingrm ire, venire addoito. 
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brumpù is rupi rnptum tre 9 avventacfi* 

4if juvi jutum are giovare. 
Incido is incìdi ere t cader dentro. 
Incido is incidi ifym ere» intsgiiare. 

Jntueor eris euitus fum eri guardare. /' 

Labor la beri s lapjus fum labi ^ calcare*,, * 

Lambo is lambì lambere * lambire». . '* 

Laceffo is ffivi ffitum ire , provocare • . . • 

Langneo es langui ere t languire, 

Lateù fes Utui sere ^ dar nafcofto • 

Lavo a$ lavi lotum are , lavare . 

La do is lafi lafum ere ^ offendete» 

Lino is lini ere y ungere. 

Lingo is lifixi liuéìiim ere leccare. 

Luceo es luxi ere, riTplendcre . 

Ludo is Itiji lufum ere, giuocare . 

Luge9 es luxi luélum ere, lagrlm^re. 

Mando is manp manfum ere , miilbcare • • ' 

Alanet cs manji manfum ere reftarc . 

Metior iris menfits Jum iri , miiurarc 

Meto is tne/fui meffum ere , mietere. 

Mitto is miji tniffum ere , mandare . 

Mergo is merfi merfum ere fommergete . 

Mifceo es mifcui mixtum ere, mcfcolare • 

Mifereo)' eris , mifertus fum ers aver mifericordU . 

Mulo is inolui moliìum ere , macinare • ' 

Mordeo es momordi morfum ere, mordere* 

Morior eris mortuus fut» m&ri » morire • 

Moveo es movi matum ere* muovere» 

Muheo es mulfi muìjum ere ^ addolcire» 

Natte ifcor eris BS&ue Jum ifci » trovare . 

Ne&9 ss nexui nexum ere* intrjfcciare . 

Nitor erix^sùfuSf o nixus firn nifi, sforzarH. 

Nube is uupft o ssuffus fum vupfum ere , m3itìut& • 

Oblivi/cor eris oHi$us Jum ifit * fcordarfi • 

Oeeuh is euius cuUhvs ertt occultare* 

Obfideo es obfedà jejfnm ere^ a^ di are. 

0/(9 es elui olitum «elider odore • 

m 

I 
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Operh is erui ertum ir$t coprire* 
Opperhr iris ertui fum M, afpectare. 
Ofior iris ortns fum fri > nifcere • 
Ordior iris cr/us Jum iri , ordire • 
Paci fior ifitris pà&us Jum ifii , patteggiare. 
Vandn is f^n^ip^^fi^^ aprire. 
Parco is peperei ers , perdonare • 
Pario is peperi *partum ere • partorire « 
Pafco is papi pa/htm ere » pafcolare « 
Pc^o is pixuì pexuff» tre 9 pettinare. 
Pfllicio is iexi Ic&mm ere 9 zimbeJJare* 
Fello is peputt pulfum ere 9 fcacciare. 
Peffdo is pependi penfum ere % pefare 
Pendeo es pepjgndi penfum ere 9 pendere» 
Percello is purculi perculfum ere , percuotere 
Pere atto is ujfi u fiuta ere ^ dar delie bufFe . 
Pi tifo is fui pinfum^ o piftum ere 9 peftar^ • 
Pingù is pinxi piéfum ere t dipingere. 
Plaudo is pliiufi plaufuin ere, applaudire. 
Polluo is pollili pollutum ere, fporcace. 
Pano is pofui pojitum ere , porre» 
Pofio is popofii ere, chiedere. * 
P ofior iris ifus fum iri > impadronìrfi . 
Pr/fjtat praflahat praflitit are , elTer meglio s 
Previo is ejji efsinn ere , premere . 
Prandeo es prandi pranfum ere t definare. 
Pungo is pupugi punéfum ere, pugnere • 
Ouatio is qunfji qnafsum ere , fcuoterc « 
(Jitaro is Jhijitum ere 9 cercare, 
Ouaror eris quejius fum queri , lamentarli . 
Rtàdo is Ydfi rafum ere, rafchiare. 
Rapio is rapui raptum ere , rapire . 
Reor reris ratas fitm reri , credere. 
Repo is repJi reptum ere 9 andar carpone . 
HetMndo is retudi ujum ere 9 ribattire. 
Rodo is refi rofìtm ere , roficchiare i 
Rumpe is rupt ruftum » rompere • ; 
Salio is faiii ire, fatceUaie% . 



Siincio is fanxt feiHltum % o (ìtum ire ^ ftabilire. 
Scindo is fcidi fcifsum ere t fquarciare. 
SecerHO is fecrevi cretum ere » fcernere • 
Seco as fecui feólum are » fegare • 
Sepiù is fepfi faptum ire 9 afliepare. 
S^pelio U ivi fepulium ire , feppellire 
Serp9 is ferpfi ferptum €f9 1 ferpeggiarè f 
SoÌe9 es folitus fum hr0 1 efTer fohto* 
Sonò as foHuh itum art % Iboare • 
Spondei es fpoùnndi fponfum èri 9 promettere « 
Stertf0 is firaJi firatum erey gettcar per terni» 
Sttep» it firepni i$tm m% fare ftrepicef 
Stride» es Jtridui ire ; ftriderto • 
Sttuo is Jtruxi firuffum erst acditallare* 
Sug9 is fuxi ere , nicchiare • 
Surgù is furrexi re&nm er^» forgerei 
Sumo is /umpfi fumpfum ere * pigliare* 
Tango is tetigiitaSum toccare. 
Tego is texi teffum ere » coprire . 
Tendo is tetendi tenfum ere, diflendere* 
Texo is texui textum ere^ tefTcre. 
Tero is trìvi triium ere t tritolare . 
Tollo is fuftuli fublatum ere , togliere t 
Tondeo es totoudi tonfum ere , tolare . 
Tondo is tutiidi tufum ere , ammaccare • 
Trudo is trufi trufum ere, fpìngere . 
Torreo es torrui toftutn ère y arroiiire* 
Tremo is tremai ere, tremare. 
Traho is traxi traóium ere % trarre» 
Vebo is vexi veólum ere p portare. 
Vello is vulji vulfum ere 9 fveliere* 
Verro is verri ere, fcopate . 
Vinco is vici viéfiim ere^ vincere. 
Vinci 0 is vinxi vinéfum ire, legare» 
Vivo is vixi viéfum ere , vivere . 
Volvo is volvi volutum ere , volgere 4 
Verno is vomui ituru ere , vomitare • 
V»veQ es VQvi votum ere, far voca* 



Ura i$ uffi uftum ere » abbruciare • 

DE' PARTICIPJ. 

Participio è ciò , cbe partecipa di nom? , e di verbo • 
Cosi legftts ftttts, leéfus a um , Léiurus a umàic, fono for- 
mati dal verbo lego is , e fi decimano t come nomi. Nella 
loro fìntafli fcguitano la mcdcTima regola de* nomi addiet- 
tivi , e de' pronomi , e Inno dopo di ìjs ^i'ifteiU cad» cho 
àaao i verbi « d« ^uaii X'oa foi^d. 

DEGLI AVV£«.BJ. 

Avverbio è ciò, che determina il fignificaCo del ver- 
bo; onde fu detto eflere T avverbio quali aggettivo del 
verbo (vcggafi il preambolo del Sig. Caccia alh pa^. 17. ) 

Alcuni avvcrbj anno feco de* cafi . Riguardo la loro 
fìntaffi fi olferverà la medefima regola data pe' verbi , cioè 
che abbiane/ fempre gì' iftcflì cafi in latino , che anno in 
italiano : ^/zr«f» vhii , un poco di vino ; nujquam ggt$tium » 
in niun luogo del mondo • Ecce homo , ecco i' uomo ec. 

DELLE PREPOSIZIONI. 

^ Prepofizìohe è ciò», che ù. mette avanti a qualche altra 
par^e dell'orazione. 

S'è detto eflere otto (i) i cafi de* oomis .Oltre quefVt 
otto ànvi degli altri , dirò cosi» foprfaamerarj . Quegli 
accozzati colle feguenti prepofiziooi £ confanoo col genitivo 
di verbo: 

(1) Anche Quinci^iana r|co«abbe neiia 4i(^gua latina» 
pili di fei cali: Qudràt etiam^ die* egli» /ir tt^ 4pu4Grée* 
€Q$ vis quédam Jexti eofust upua imi quoque fidimi i 
nsm cum dico hafta percufli» ma» mior aìkia$ivi uaiurm^ 
nec fi idem gréce dicam tf iéf(n 

^ 
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Ahfque t fenza • . Corsm » «Ila prefeaza • • 

'Ciani, di nalcoilo* • Prd, davanti. 
£x* e» óim Stne» fenza. 

Pro^ invece* Teuas , fino a* 

Cum » con • S»ù » lotto • 

Gii altri cai! accozzati colle altre^ fegaenti ^prepofi* 
zioni fi confanno coi dativo di vtcbo: 

Apudt apprcfib. Per ^ per. 

AntCtZyMiì. Pmpe , vicino 

A herfus , contro . Pofi » dopo . 

Os t atra, di qui. Pone, dietro. 

Circum f cirtit€rt intoriio. Propter, a cagione* 

Erga 9 verfo. Prater ^ oltre. 

Intra , dentro • Sdcundum , fecondo • 

Infra y à\ fotco. Supra , 1< pra • 

Inter , fra , tra . St^cus , lungo . 

lu xta » appreiFo • Trans , ultra » oltte » di là • 

Ob , per. Vfqtte, fino. 

Penett appreOb. Ver^ui^ verfo « 

D£LLE CONGIUNZIONI. 

Congiunzione è ciò • che unifce inficme altre parti 
del difcorfo . Le principali congiunzioni fono le fcgucnci : 
. live t vei, cum , licet , fi, niji^ guod $ quamvis , ut ^ me , 

Le congiunzioni copulative , e difgìuntìve vogliono 
avanti « c dopo di fi; cad fimili» e (IqiìU modi . 

^ DE> 

( I ) Il modo congitintivo de' verlbi intanto à quefto no* 
me , perchè i tempi del detto modo fi congiungono eoa 
qualche altro veti>o : Ìo che fi & col mezzo di akana delle 
qui accennate cangitiazioni t non già della fola congiun* 
sìone cum, come pare et vog liana far credere qua*» tht 
mn fanno conjugario i aoa «m q«eiU f^ltcongìuiiMOM» 
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DEGL' INTERPOSTI. 

Intel p(^{^() , o fia inr-'i j -zione è ciò, clic cfprlinc varj 
affetti dell' «nimo . Ccìsì h-'ti ! bei ! cfpumjiio dolore . ^ape ! » 
Capperi!, cìinora maraviglia. 

Gr interponi ànao in latino gl' iftfflì cafi , che in Ita» 
liano. Uà inibì oimè : vit bamitfi fceljjìo . Guai all' uomo 
fceUcrato. 0 tempora \ 0 morii \ ^r. 



co NCLUSIONE. 

Eccone della lingua httna gli £leineiici» e le Regole 
fondamentali (i) ridotte» per quanto ofo luflngarmi 
In prò dei Fanciulli» che ne imprendono lo fludio» alla 
maggiore femplicità » e preciiìone poflibile . Tali certa* 
mente cfTcr deggiono i libri elementari di quelle Scienze» 
o Beile -Arti» nciie quali e vuoici dai faggi Genitori > e 

iok* 

I 



(f) In qucfte Regole fomlamenrali jella lingua latina 
non s' è trattato, che delia fiata ffi . Le altre tre particelle 
principalmente coftiruifcono un* intera Gramatica , Etimo- 
logìa, Ortografia, e Prcibdia non dovevano in verun conto 
aver qui luogo per la ragione accennata nella nota i. alla 
P*g* J7« Qii'-'ito Iblo mi fi permetta, eh* io qui foggiun- 
ga ; che uno lludiofo di latino apprenda per tempo a prO- 
ninzìarlo , e a fcriverlo con tutta 1* ci'attezza ortografica, 
egli è dell'ultima importanza. Il prrfcriverne per untai 
Uopo delle regole non l'artbbe già ella in rignardo ai re- 
neri fanciulli la via più breve , e facile per riufcirvi . Lo 
zelo adunque , la pazienza , e 1* efattezza dei faggi Pce«. 
cetcori pouà folo» e dovrà precifamence fupplirvin 
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imporra fommamente , che s'occupi l' ancor tenera età di 
-tutti quelli, che nafcono per lo ftuiJiOv^dcIJe medefime, 
t, S^avoir une langue, dice il Sig. d'Alembert, c'eft en 
f, cntendre les mots ♦ & cette connoiflTance appartient pro- 
„ prement à la mémoire , c'eft-à-dire à celle des faculrés 
n de notre ame , qui fe développe la premiere chez les 
„ Enfans » qui eft méme plus vive à cct Ige , que dans 
„ aocnn tntre, & qu*on peut appellef l*efprit de renià»- 
», ce. Celi donc cette Ì«cuUé ( concbiudé quello gtin 
99 Ftlofofo) , qu*il hxLt exercer d*abord» te qn*U feutiiilm 
»» exercer feule • (t) 

Il celebre Gnoiatico di BauiFretnont > (2} di cui Mr» 
D'Alembert oe fa 1* elogio , perfuaib iattmamente della £o* 
dexza di quefti principi » vuole anzi » che prima di parlare 
a' Fanciulli di cafi» di modi 9 di declinazioni » con|n^zioni/ec. 

&ccia loro dapprima apprendere 9 fenza a£ticarli • e 
come per modo di divertimento » le parole latine le più in 
ufo 9 e che loro fi dia a fpiegare un Autore latino ordì* 
nato fecondo la corruzione della lingua volgare (3). 
f, Cetre maniere d'infeigner le latin auz enfans (dice lo 
99 fteflb D'Alembert ) eft une imitation exafte de la fa^on , 
9» dont on fe rendiamilieret les laogues Wventes »que Tnfa* 
n ge feul enfeigne beaucoup plus vite» que toutes les me* 
99 thodes. Cefi d'aìlleurs fe conformer à la marche de 
9 Ja nature.. Le langage c'eft d*abord éublit & la gram* 

99 maire 



(i) Coerentemente a qucfta faggi» teoria non dovrà 
darfi ai Fanciulli idea della fintai, e di tutte le parti del 
difcorfo , fe ncn a mifura che la loro memoria fi va tiem** 
piendo e lì va la loro ragione perfezionando . » 

(a) Mr. de Marfais nella fua operetta Campata nel 
1722. che ÌL per titolo „ Expofìtion d'une methode railon* 
99 néc pour apprendre la langue lati ne • «, 

(3) Secondo la coftruzione della lingua volgare, non 
già fecondo la rigorofa fcolaOica coftruzione , che noM (9»^ 
cof'da Hit €OÌla latina 9 uè eolla virare» 
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99 maire n'eft ventie » qu*à la fuite • . • • • Mr. de Marfals 

„ n'a pas de pcine à montrer Ics avancaget de certe me- 
^ thodc fur la métbode ordinaire Dans la metliode 

,9 ordinaire on enfeigne le latin à peu-près, crmme un 
bomme» qui pour apprendre à un Enfant à parler coni* 
t» .menceroit à lui mcntrcr la méchaniqiie des organes de 
^ la parole» Mr. de Marfais imìce au contratre celui, qui 
9* enfeigneroìt d'abcrd à parler • & qui expliqueroic enfuice 
'ff la méchanìque des organes. ,» 

Io non faprci non approvare fommAmente il metodo 
di Mr. de Marf*is , di cui la Gioventù di Bauffremonc ne 
fpcrimentò il più felice , e dcfid^revole efi o , e che già 
fi c meritato un ragguardevole pi ùo nel gri»n Di^if^nario 
t nciclnpcdico in un cogli applaufi di tutti i Letterati . Ata 
ceco che anche ali* Italia noftra non è n^ancato un altro 
De MarTp.is nella pcrfona del Sig. Ferdinando Caccia , il di 
cui fiftcma gramaricalc è in gran parte analogo a quello 
del Gramatico Franccfe . Dopo averlo io qui abbracciato, 
e chiarame: re dift.fo , per quanto il permettevano le ri« 
ftrette mie forze» non mi rcfta, che di bramare vivamente 
ad onore di quelle felici contrade, che ad oggetto almeno 
di non far perdere inurilmente a' noftrì fimili gli anni più 
preiioli della vita, vogliali pur una volta uni verfalmente 
^abbracciarlo, e aj^profitcarne . pongad qui fine a qucfVa 
mia qualunque liafi fatica colle g'UcKzìofe rifieflloni del 
$ig. D'Alembert in riguardo al uietodo del Sig.de Mar« 
fais : „ Rien (die* egli ) ne parole plus phtiofophique , que 
p» certe métode i plus conforme au développement naturcl 
», de r efprit » éc plus propre à abreger les dìllicttltés • Maia 
•> elle avole deux grands défauts ; elle étoìe nottvelle ; elle 
n contenòie de plus une critique de la maniere d'enfeigner , 
p, qu'on pratique encoreparmi nous»& qoe la prcventlon » 
^ la parefle» i'indi£Ference pour le bica public s*obftinenc 
,9 à con(erver , comme elles confacrenc tane 4*auteesabus 
ff fous le npm d*ul*age. Aufl! Touvrage fut-il attaqué» 8c 
0P principalemenc dans, celui de nos Journaux » dont les 
f» Autenrs avoien. un intérét dìred a le combattre . Ila 
p$ jSrenc à Mr* de Marfais un grand nombre d'objeftioiiiB» 

99 auxi 
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auxquelles il fatisfìt plalncment. Mais nous ne devons 
„ pas oublier de remarquer , que lòrfqu'il fe chargea près 

«le trence ans après de la partie de la grammaire dans 
„ le Dìftionnaire Encyclopedique , il fut celebre, comme 

un grand Msrxte , & prefquc comme un oracle dans le 
„ méme Journ^il , où fes premiers ouvrages fur cette ma- 
„ tiere avoient éré fi mal acceuillis. Cependant bicn loin 
,1 d'avoir changé de principes , il s'étoic coniìrmé par l'ex- 
„ pcrience, & par les réflcftions dans le peu decas>qu'il 
I, faifoit de la méthode ordinaire . Mais fa répucitian le mcN 
„ toit allors au-ilertus de la critique ; ii cmiolwu cPaìUeurs 
„ à la fin de fa carriere, & il n'y avoit phif d'koOAvenient 

à le loiier . . 

„ La plus part des Critiques de frofefiioil onc »a miv 
„ tage , dont ils fi« s'ipper^oiveiit peut étrfe pts éOK mé- 

mes , mais donc ils prolitent t commt s*Us M eoniHiiflbiene 
„ toure rétenduc -, c'eft l'oubli , aa quel Icur décifions font 
„ fujettes, & ItJiberté, que cet oubli leur lailTe d*ap- 
„ provver auionrd'hui ce » qa'ils bl&moient hier» lrdel« 
^, blàmer de nouveau pour Tappconver encore >. . 
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